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PARTE OFFICIALE
R numero 3237 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il decreto
Reale del 26 settembre 1866 col quale il Colle-
gio elettorale di Novi Ligure è convocato pel14
ottobre corrente affinchè proceda alPelezione
del proprio deputato.
Il detto decreto venne inserito nella Gassetta

Ufficiale del 29 settembre.

Il numero MDCCCV (Parte supplemen-
fare) della raccolta afficialedelle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segueNŠ6 ÑßgfgŠ0:

EUGENIO PRINGIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogoteneate Generale di S. M.

¥1TTuniu EMANUßLE 11

PER 6RAžiA R ÐIO E PEA VULONTi DELL& IAEROME

BE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista ladeliberazione 23giugno 1866 dell'as-

semblea generale della ßocietà generale di cre-
dito mobiliare italiano ;
Visto il Regio decreto24aprile 1863, numero

DCCXX, di autorizzazione della Società stessa;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di com-

mercio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Bulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decketiamo:
Articolo unico.- Gli articoli 55 e 56, tit.XII

degli statati della Società generale del credito
mobiliare italiano, sedente in Firenze, appro-
vati col decreto Reale del 24 aprile 1863, nu-
mero DCCXX, sono soppressi, a seconda della
deliberazionedell'assemblea generale degliazio-
nisti del 23 giugno 1866.
Ordiniamo che il presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 settembre1866.

EUSENEO DISAVOJA.
A. Sam.on.

Con decreti del 22 settembre 1860 S. A. R. il
Luogotenénte Generale di S. M., s* proposta
del ministro diagricoltura, industria e commer-

cio, ha nominato 11 commendatore Giuseppe Co-
lonna a direttore generale del Banco diNapoli,
ed i signori Carlo Giorello e Rodolfo Englen a
consiglieri di amministrazione del Banco stesso.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti S. A. R. il Luogoteñente Gene-
rale del Re ha fatto con decreti del 22 agosto,
15 e 19 settembre 1866 le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:
Roselli Angelo, copista alla R. procura del

tribunale civile e correzionale di Firenze, nomi-
nato cancelliere alla pretara di Firenze cam-
pagna;
Masciocchi Francesco, vice'cancelliere alla

pretura di Paganica, tramutato nella s‡essa qua-
lità in Castelveccldo Subequo;
D'Orazio Giovanni, id. di San Vito Chietino,

id. di Buchianico;
Portante Luigi, id. di Sassa, id. di Aquila;
MigecaFrancesco, commesso di 3•classe nella

segretena della procura generale della Corte di
appello diAquila, nominato vice cancelliere alla
pretura di Sassa;
Dell'Agata Enrico, id. nella cancelleria del

tribunale civile e correzionale diÁquila, id. alla
pretaradi Gissi;
Scoppi Giovanni, id. id. di Melfi, id. di Noe-

poli;
Querci Francesco, copista a partecipazione,

nominato vice cancelliere al mandamento 16 di
Firenze;
R nome di Domenico attribuito a Borgese

riammesso in attivitàdi servizio e destiustocon
R. decreto del 1• settembre 1866 alla pretura di
Calanna nella sua qualità di vice cancelliere, è
rettificato in quello di Gaetano;
Aprile Giorgio, cancelliere alla pretura di

Scicli, collocato in aspettativa per comprovati
motivi di salutee per quattro mesi dal 1• otto-
bre 1866;
Afossi Ernesto, id. alla pretura del le manda-

mento di Casale, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio e per comprovata infermità;
Sisa Pio, vice cancelliere alla pretura di Pe-

saro, id. id.

Con decreto Reale del 22 settembre p.0 p. in
conformità dell'art. 104 della legge sulle minie-
re, cave edusine del20 novembre 1859 fu accet.
tata la rinuncia del signor Ferdinando Vicarj
alla miniera di piombo argentifero denominat*Borgoratto, situata nel comune di Garessio,cirr
condario di Mondovi, della quale era concessio-
navio in virtùdi B. decreto del 6 febbraio1858.

PARTE NON UFFIGALE

INTERNO

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1807.
IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Verlato il decreto ministeriale del 23 dicem-
bre 1865, co' quale i a approvato un « Regola-
mento per la Sezione italiana alla Esposizione
UniverBale di Parigi; »

Ritenuta la convenienza di portare al regola-
mento medesimo alcune modificazioni, suggerite
dalla Commissione Reale e consigliate dalla ri-
strettezzadel tempo,1a quale rende necessaria
una piii celere esecuzione;
Sullaproposta del capo della S• divisione, di-

rettore del commercio;
Detersma:

Sottccommissionidovrannoimmediatamenteriu-
nirsi sotto la presidenza tielPanziano di età ed
eleggere nel loro seno un gresidente.
Ciascuna Sottocommissione norninera inoltre

un segretario, che potra essere scelto fra i
membri della Eottocommissione, o ancora fra le
persone più intelligenti e meglio curanti il pub-
blico bene, estranee ad-essa. Le spese di segre-
teria saranno a carico delle Camere dicom-

È approvato e reso esecutorio il regolamento me otituite che saranno le Sottocommissioni
per la Esposizione di Parigi unito al presente col presidente e segretario,ne faranno immedia-decreto- tamente avvisato il Ministero o il presidente
Dato a Firenze, addì 23 settembre 1866. della Commissione Reale.

'nMinistro Art. 18. Quando la specisle importanza indu-
Connon. striale od agraria diqualche città o provincia lo

R Capo dena 3' Divisione richiedesse, le Sottocommissioni potranno pro-
Direttore del commercio porre alle Camere, da cui esse vennero istituite,

mesval. la nomina di Giunte locali, da comporsi di tre
Regolamento per la Serione italiana all'Esposiri0E odi eege
Universale di Parigi del 1867 modificato sulla La Camera, approvando la proposta di una
proposta della Commissione Reale dal ministra Giunta, ne designa essa stelba ll presidente fra
di agricellara, industria e commercio con de et lŠÊeo oc e ci dei

creto de1 23 8ettembre 1866. Ministero o al presidente nella commissione
TITOLO Í. - Dispositioni generali. Reale.

Art. 1. L'Esposizione Universale, instituita a Art. 14. Le Reali Accademie di belle arti
Parigi per l'anno 1867, riceverà le opere delle mentovate nel precitato R. decreto del 23 di-
arti belle, ed i prodotti dell'agricoltura o delle cembre 1865, art. 3, nommeranno nel propno
industrie. seno o altrimenti un Comitato, il quale abbia
L'Esposizione comincerà il 1• aprile 1867, e4 facoþà di provvedere, a nome del/Accademia, a

wrà fine il 31 ottobre dello stesso anno.(Rego- tutto quanto occorregr il celeroogerfettodis-
lamento francese, art. 1). ImpegnodelluflÏclo dinottocoinalisexoliameiter-
Art. 2. La Sezione italiana delf Esposizione mini del decreto medesimo, e ¾rranno, non più

Universale è affidata alla direzione della Com- tardi de130 settembre 1866, dar notiais al Mi-
missione Reale instituita con decreto del 23 di- nistero o al presidente della CommissioneReale
cembre 186õ. delle disposmom prese a tale riguardo.
Art. 3. Un Comitato esecutivo nominato dalla Art. 15. Per gli effetti di cm alPart. 4 del

Commissione Reale metterà in atto i provvedi- prementovato decreto, ilComitato per PEsposi-
menti adottati da essa Commissione. zione dei cotom Italiani in Napoli e la Commis-
Art. 4. Dei commissari ordinatori rovvede- stone enologica di Tormo nommeranno nspet-

ranno a coordinare e dirigere, secondo le norme tivamentenel þro sonounComitato colle stesse
indicate dalla Commissione Reale, le - · aorme ed uffien di cui all'articolo recedente.
delle Sottooommissioni e Ginnte, af .

Art. 16. Le deliberaziöni delle Ëottocommis-
dustrie della nazione sieno degnamente rappre- siom e delle Giunte saranno prese_a inaggiorità
sentate alla Esposizione, e convenientemente di voti dei membri presenti, e4 : verbali ver-
illustrate. ranno firmati dal prestdente e dal segretano.
Art. 5. Le Camere di commercio del Regno La corraspondenza sarà pur firmata dal pre-

le R. Anandemie di beBe arti, la Cpmmissiog sidente e dal segretario, _o da141o-segretario
enologica presso il bluseo industriale di Torino, per deleganone del presidente.
il Comitato per PE sizione dei cotoniitaliani Art. 17. Ogni Sottocommissione e Giunta de-

in Napoli, gli uffici lle miniere di Firenze e legherà immediatamente ad un relatore speciale
di Caltanissetta, nomineranno delle Sottocom- lacura di redigere delle relazioni destinate a far
missioni o dei Comitati a norma del R. decreto bene apprezzare la importanza dell'industria,
del 23 dicembre 1865 art. 2. det smgoli prodotti, ed i meritidi ciascun espo-
Art. 6. I prefetti, le Deputazioni ed i Consigli sitore, specialmente in quante dipendano da

provinciali,leautoritàmunicipaliprovvederanno muovanom e perfezionamenti introdotti negli
che le esposizioni locali sieno possibilmente le 9 ·

più compinte ed efficaci, e somministreranno .Queste relazioni saranno rimesse alla Com-

per questo eKetto tutti gli aiuti alle Sottocom- missione Reale, a misura che saranno redatte,
missioni e Giunte, ed ai commissarii ordinatori;

firmate dal relatore, al più tardi nel 31 dicem-
potranno inoltre rivolgere alla R. Commissione bre 1866.
la proposta di quei provvedimenti, che per il

Art. 18. Oltre a corrispondere colle Giunte
benedell'Esposizionecrederannoogportuni. localileSottocommissiomsarannoancorrispon-
Art. 7. La 0ommissione Reale e icommissarii denza cot commissarn ordinatom collaR. Com-

ordinatori corrisponderanno colle Camere di missione, ed a questa od a quelli, secondo la
commercio ed Arti, colle R. Accademie di belle

loro natura, saranno rivolte le comunionsioni
arti, colle Sottocommissioni e Gigate da esse ordinarie, le domande di alteriori istruzioni e
Camere istituite a norma del decreto Reale so- schierunenti, le proposte di massuna, che, dero-
pra indicato, colla Commissione enologica insti- gando alle prescrizioni del regolamento o alle
tuitaa Torino pressoil R. Museo indust/iale istruziomricerate od ampliandole, potessero
italiano, col Comita er PËsposizipne del co- conferire alla migliore muscita delPEsposizione.
(oni italianiin oll'afÈcio delle minière Le Sottacommissioni corrisponderanno pure
di ¶irenze e di O setta,coi prefet‡ied altre

coi prefetti e sotto prefetti, colle Deputazioni
autorità, colle Deputazioni del Consigli vin- provmolah, cor smdaci,colle Accademie, Società,
ciali, coi giudsci, coglé Àccadegie, societ ed ed Istituti di arti o di scienze,ecogli espositori.
cogli istituti industriali e protéssignali, ed in Art. 19. Le Sottocommissioni e le Giunte n-
instituti di scienze, colle scuole di applicazione, ceveranno dallaCommissioneReale imoduli per
casi particolari cogli eiposítori. le domande di ammissione, ed ogni altro stam-
Art. 8. La Commissiotie ËeaÍe alla fine del- pato dalla Commissione stessa prescritto, per

l'Esposizione designerà al Ë. Governo non so- adoperarli agli effetti necessari, e per comum-
lamente quegli espositori, che in questa occa- care agli espositori quelli, che saranno a que-
sione si saranno mostrati maggiormente bene-

st' uopo indicati.
meriti dellebelle arti, delle industrie, e dell'agri- Art. 20.È ufficio dellesottocommissioni, delle
coltura italiana, ma tutti gli altri pur anco che, Giunte, e degli Institutiincaricati delle funzioni
colla loro opera illuminata e zelante, avranno in propriedelleSottocommissionidi prendere tutti
ispecial modocontribuito al buon successo della 1 provvedimenti per la buona riuscita delPEspo-
Esposizione. smone, di eceitare iproduttori principali a con-
Art. 9. La corrispondenzadi uffizia, percausa correre, di accogliere ledomandediammissions

della Esposizione, frala Commissione Reale e le det varn concorrenu, di proporre alla Commis-

Sottocommissioni, le Giunte locali, il R Comi- exoneRealele definitive risoluziom sa queste do-
tato dei cotoniin Napoli, la Societâ enologica mande, di curare l'invio degli oggetti ammessi,
di Torino, o di queste colla Commissione Reale, e la riconsegna di questi agli espositori, secondo
fra loro, e colle Autorità governative, prefetti

le prescriziom della Commissione Reale.
viceprefettie sindaci, avrà luogo in franchigia a Alcune Sottocommissioni o Giunte 64rBERO in
lettera chiusa ed a piego fasciato. segmto dichiarate Giunte di spedisione per gli
Art. 10. Tutte le disposizionidelregolamento effetti di che in appresso.

della Commissione Imperiale, che riguardando
Le Sottocommissiom, Giunteed istituti snac-

gli espositori stranieri non sono in opposizione
cennati daranno la maggiore pubblicita a tutti

col presente regolamento,servono di norma per gli atti ed istruzioniemanatida1Governo e dalla
laSezioneitalianadellaEsposizioneUniversale, Commissione Reale, adoperandosi a farcom-
e sono obbligatorie per gli espusitoriitaliani. prendere l'utilità che l'Italia ed ogm sua pro-

vmcza possono aspettare dalla immmenteEspo-TITOLO II.-Delle Sottocommissioni 6ÎziOBO.
e delle Giunte. Art. 21. Nelle proposte per Pammissione, lgArt. 11. Le Cameredi commercio edartig Sottocommissioni e le Giunte preferiranno queg

cederanno senza ritardo alla nomina di un ng- concorrenti, che, per l'importanza ed il meritý
mero di membri non minore di 5, nè maggiore deiloroprodotti, potrannomeglio rappresentare
di 9, per formare ciascuna nel proprio distretto l'industria locale, e prenderanno m particolaro
una Sottocommissione per PEsposizione anzi- considerazione i prodotti naturali, le materie
detta, e trasmetteranno al Ministero di agricol- prime, i prodotti delle industrie maggiori, non
tura, industria e commercio, o al presidente che quelli delle minori esercitate largamente da
della Commissione Reale, le compiute nomine e operai isolati con piccoli mem.
le accettazioni dei nominati, non piik tardi dql Faranno le loro scelte sull'esame diretto dei
30 settembre 1866. prodotti, per quanto sarà possibile, ed eccezio-
La nomina dei componenti le Sottocommis- nalmente sui saggi, modelli o disegni, o sulla

sioni, dovendo ricadere non solo sui commer- notorietà pubblica.
cianti ed industriali, ma, secondo i casi, anche Art. 22. Le sottocommissionisiadopereranno
sui più intelligenti agricoltori, è in facultà delle affinchò i prodotti di una medesima specie, ma
Camere di eleggerne alcuni anche foori kl pro- differenti fra lora più o meno per le qualità, o
prio seno,per modo chegl'interessi A Wagricob pei processi dai qush sono ottenuti, o per altre
tura siano compiutamente rappresentati, ragioni, siano di consenso dei respettivi produt-
Art. 12. Fatte le nomine, i componenti delle tori riuniti in collezioni complessive da presen-

tarsi sotto un solo nome, o conservando ai di-
versi oggettiilnome dell'espositore che ha preso
parte con essi alla collezione.
Art. 23. Tali collezioni possono farsi delpari

da autorità provinciali o municipali, da corpi
scientifici o industriali, da associazioni private,
o da individui isolati, che con esse diano opera
ad illustrareuna o più industrie o la produztone
propria di una località.
Art.. 24. La Sottocommissioni parimente si

adopereranno, concertandosi anco fra loro se

occorre, amettere in rilievo leparticolari carat-
teristiche che distinguono l'agricoltura delle ri-
6þ0tÊif0 70 Oui, O gr0pBrare ÅR COmtlHO SOffa

tutto collezioni di tzpx di animali e di piante, di
stabilimenti rurgi, e di officine agrarie (a senso
dell'art. 29 del regolamento francese) nvolgen•
dosiperquestooggetto alle società, ed aicomizi
agrari, alleautorità municipali, alle Deputazioni
provinciali, agli istitati di scienze e di arti, ai
produttori e fabbricanti piaraggnardevoli, e ad
altri, che siano nel caso di comunicare elementi
per collezioni sifatte.
Art. 26. Le Sottocommissioni raccomande-

ranno agli espositori di accompagnare iloro og-
getti con tutte quelle notizie, che possono farne
pienamente comprendere i meriti o di qualitã o
di prezzo, la estensione dei loro commerci e a
far conoscere l'origine, i progressi e lo stato pre-
sente delle industrie,dalle qualiglioggettistessi
derivano.
Art. 26. Le Sottocommissioni a loro volta

raccoglieranno,per trasmetterloalla Reale Com-
missione, le più ample informazionip notizie,
comprese le statistiche, intorno alle industrie
delle loro rispettive provincie (biodulo D), per
far conoscere i processi e le pratiche che vi si
adoperano, isaggi delle mercedi, il numero di
operai iegati, i commerci e tutte le condi•
sioni lo

,
che possano riguardare le industrie

medesime. Tali notizie ed infortnazioni dovranno
essere comunicate nei loro originali ed in oopia
e raccolte e compendiate nelle relazioni di che
all'articolo 18.
Art. 27. Le Sottocommissioni dovranno an-

cora e per 10 640880 (100 iBTißtG &ÎlARGBÎ0 ÛOm•
zaissione tutte le o memorie ed illustra-
zioni che siano state intorno aiy
dotti naturali, aue industrie agrane e
manifatturiere delle loro pronnex°e, al traflion
maggiore o minore eni quelle danno luogo, ao-
ciò si possano meglio conoscere e le condizioni
nelle quali le singole industrie sono esercitate,
e 14 loro importanza tantoamoluta che relativa.
Se mai alcuna della opere sopra indicate non

potra averai altrimenti, leSattocommissionie le
Giunte ne propormano l'acquisto alla Commis-
siono Reale.
Art. 28. Le Sottocommissioni e le Giunte co-

municheranno li espositeri ammessi dalla
Commissione R e il numero di matricola a
ciascuno assegnato dalla Commissione stessa, e
cotesto numero dovrà poi essere apposto agli
oggetti e colli rispettivi, e ripetuto in ogni co-
mumcazione scritta dall'espositore colle Botto-
commissioni, coi commissarii ordinatori o colla
Commissione Reale. Le Sottocommissioni e
Giunto comunicheranno altresì agli espositori i
moduli delle domande di ammissione, quelli
delle polizze di spedizione, i cartelli da apporre
agli oggetti ed agli imballaggi, e quanto altro
sarà loro trasmesso o indicato.
Art. 29. Le domande di amousinone saranno

ricevnte dalle Sottocommissioni e Giunte fino al
dì 10 novembre 1866.
Gli oggetti aimnessi dalla CommissioneReale

con deliberazione sulle precitate domande, o al-
trimenti, saranno ricevati dalle Sottocommis-
sioni fino al dì 31 gennaio 1867, e dalle Giunte
fino al dì 28 di detto mese, per essere inviati
alle Giunge di spedizione entro il di 15 feb-
braio 1866.
Art. 30. Le Sottocommissioni e le Giunte, dal

16 ottobre a tutto il 15 novembre 1866, indiriz-
zeranno ogni settimana alla Commissione Reale
le proposte di amulissione dei prodotti e degli
espotitori registrati in liste parziali secondo il
modulo B, che viene loro trasmesso con gli al-
tri modelli di stampa adottati dalla Con
sione Reale.
Co1Pultima di queste liste invieranno la rica-

pitolazione, in doppio originale, dei nomi degli
espOSit0Ti grOþ0StÍ, metÉSBdO RGÏÎ'OrdiRO RBme-
rico prima quelli che, secondo l'opinione della
Sottácommissione e della Ginnta, meritano le
preferensa (mododo C).
Queste racapitolazionidovranno essere inviate

al più tardi il dì 20 novembre 1866.

TITOLO III. -- Begli espositori.
Art. 31. Tutti coloro che desiderano di pren-

der parteall'Esposizione, rimetteranno alleSot-
tocommissiom o alle Giunte, ip doppio esem-

plare, le domande di ammissione (spodsdo A)
loro oomunicate dalle Sottocommissioni o dall¢
Giunte medesime, e in queste liste avranno in-
scritto i prodotti da esporre colle infogoni
inesserichieste,equantealtre possono illustrare
il prodotto presentato, o la industria da cui di-
pende (V. art. 26, 27).
Tali domande saranno ricevute dalle Sotto.

commissioni e dalleGiunte fino al di 10 novem-
bre 18ß6.
Gli espositori che desiderassero inviare mace

chine edaltri oggetti da richiedere fondament;
o costruzioni speciali, dovranno farne apposità
dichiarazione nelle domande di amuussione.
Art. 32.lcostruttori diapparecchirichiedenti

Pimpiego dell'acqua, del gaz o del vapore do-
vranno dichiarare nelle domande di ammissione
la quantità di acqua, di gaz o divapore che può
rendersi loro necessaria.
Coloro che vorranno mettere delle macchine

in movimento, dovranno indicare qual sarà la

e

velocita propria di ciaicliäa macchina e la forza
motrice di cui abbia bisogno.
Art. 33. Quegli espositori, i quali Torranno

che la Commissione Iteale assicuri a loro spese
gli oggetti nell'invio e nel ritorno, dovranno
farne espressa dichiarazione nelli domanda di
ammissione, dichiarando la sommaper la qualeintendono assicurarli.
Art. 34. Iproduttoriricorderannonelle rispet-

tive domande i premti ottenuti sia allo Esposi-
zioni nazionali, sia a quelle universali del1851,
del 1855 e del 1862, e di Dublino del 1860.
Nel caso che simili ricompense fossero state

personali non se ne terrà conto per gli eredi e
successon.

Art. 35. Le comunicazioni dei concorrenti
all'Esposizione e degli espositori accettati as
Tranno luogo, per norma generale, colle Sotto..
commissioniecolle Giuntelocali (V. art. 19),
per mezzo dellequali i concorrenti edespositori
suddetti Si rivolgeranno nei casi ordinari alla
Commissione Reale.
Ogni comunicazionediun espositoreaccettato

dovrà portare il numero di matricola ad esp
assegnato (V. Art. 28).
Art. 36. Gliespositori dovranno rimetterealla

Sottocommissione oalla Giunta, unitamenteagli
oggetti da inviarsi, la Polissa di spedisione
(Modulo D) in quattro originali per ciascun
collo.
Ark 37. Gli espòsitori dovranno consegnare i

loro oggetti alle Sottocommissioni o alleGiunto
non più tardi del dì 3L gennaio 1867allepritne,
e deldì 28 dello stesso meso alle altre.
Art. 48. La polizza di spedizione darà un'enu-

merazione sommana degli oggetti contenuti ist
ciasenn collo. Indicherà il peso od il valore di

essipo a non che il numero di matricola dela

Farà inoltre conoscere il recapito a Parigi
degli espositori o degli agenti che ne faranno le
Teot per ciò che concerne il collocamento degli
ag,etti nell'Esposizione.
Oye nella polizza non fossero scritte queste

ultime indicazioni, o si aggiungesse non potere
gli espositori attendere al collocamento degli
oggettinelfEsposizione,neprenderanno enragli
agenti delegati dalla Conmissione Reale,
Gli dellepolissedispedmonesaren-

no,come altriprescrittidalregolamento for-
mti dalla no mea..una
Ciascunapolizza,oltrechodalFespositore,sari

firmata dal presidente della Sottocommissione o
della Giunta, o da un snembro delegato.
Art. 39. Una di queste polisse síra.rimessa,

unitamente ai colli, allaSottoebmmissioneoalla
Giunta di spedizione (Art. 29), e daquestaverrâ
consegnata dentro apposita le¢tera d'invio a chi
ricevera definitivamente gli oggetti per traspar
tarli a Parigi.
L'altra sara immediatamente rimessa alla

Commissione Reale.
La terza, perchè gli oggettipoemmo rientrare

in Italia senza pagare alcan dazio, sara tras-
messa a quell'agente di doganá, che sarà indi-
cato ulteriormente.
L'ultima rimarrà presso la Sottocommissione

o la Giunta.
Art. 40. La lettera d'invio, di cui all'articolo

antecedente, portera il seguente indirizzo:

EXPOSITION UNIVERSELLE
de IS61

Au Commissaire général du

Royaume d'11alie.

Panas.

Art. 41. Ogni singolo oggetto di qualanque
natura, o che sia isolato, o che faccia parte di
una collezione, porteràafEsso, od altrimentian-
nesso, uncartello secondo il modulo A,esu que-
sto sarà ecritto in modo indelebile il nome, e 11
numero di matricola assegnato all'espositore e
ad esso comunicato.
Allorchè più d'un oggetto sarà spedito dallo

stesso espositore, dopo al numero di matricola
si aggiungerà una cifra successiva per ogm og•
getto inviato.
Ciascun collo porterà affisso nell'interno e al

di fuori dell'imballaggio un cartello secondo il
modulo Be da riempire, scrivendo in modo in-
delebile.
Questi cartelli saranno trasmessi alle Sotto-

commissioni ed alle Giunte dalla Commissione
Reale, e da quelle comunicati agli espositori.

TITOLO IV. - AmmisaiOne deiPVONOdi.
Art. 42. Sono ammissibili alPEsposizione

tutti i prodotti dell'agricoltura e dell'industria,
salvo le eccezioni e le riserve indicate nelPart.
BegDOBÉO.
Art. 43. Sono escluse le materie detonanti,

fulminanti ed ogni altra materia riputata peri-
colosa.
Saranno ricevati in vasi solidi, appropriati e

di ristrette dimensioni, gli spiriti o alcool, gli
olii e le essenze, le materie corrosive e general-
mente i corpi che possono alterare glialtri pro-
dotti esposti ed incomodare il pubblico.
Le capsule, i fuochi d'artificio, i solfanelli chi-

miei edaltri oggetti analoghi non sono ricevuti
che nello stato d'imitazione, e senza alcuna ag-
ginnta di materia infiammabile.
Art. 44. Gli espositori di prodotti incomodi

e insalubri debbono conformarsi sempre a tutti

i provvedimenti di sicurezza, che loro verranno
prescritti. (1)
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TÚ'OLoV.-Trasporto degli oggetti a Parigi.
Art. 45. Le Sottocommissioni e le Giunte in-

sisteranno presso gli espositori e cuteranno

quanto fa d'uopo affinebè gli oggetti ammessi
sieno apparecchiati e incassati regolarmente;
affinchè sieno a ciascun.cggetto dentro l'imbal-
laggio, e sull'imballaggio, al di fuori, apposti i
cartelli di che all'art. 41, e affinchè le polizze
di spedizione siano diligentementecompilate.
Art. 46. Le Sottocommissioni e le Giunte

prima delgiorno 15 febbraio 1867 dovranno spe-
dire tutti gi oggetti raccolti alle Sottocomis-
sioni o alle Giunto di spedizione che saranno
designato dalla Commissione Ilcale.
Art. 47. Le Sott<.commissioni e le Giunte di

spedizione sono iucaricate di ric-vere e custo-
dire gli oggetti che verranno loro inviati dalle
Sottocommissioni.viciniori, edi provvedere che
sieno, secondo i casi, cr.ricati, sulle strade fer-
rate o sui bastimenti che dovranno trasportarli
gn Francia

, unitamente agli oggetti da loro
stesse como Sottacornmissioni o Giunto ordina-
rie raccolti, e il tutto a seconla delle disposi-
zioni che saranr.o datedalla Cominissione Iteale.
Art. 48. I prodotti proposti dalle Sottocotu-

missioni o dalle Giunte ed accettati dalla Com-
missione Iteale, ma non consegnat i nel termine
stabilito dal regolamento, potranno essere in-
viati all'Esposizione a carico degh espositori, e
saranno consegnati al commissare italiano non
più tardi del di 10 marzo 1867.
Dopo questo termine iprodottiin ritardo non

tiaranno ammessi all'Esposizione senza speciale
consenso della Commissione Imperiale.
Art 49. Gli oggetti destinati all'Esposizione

saranno esenti da dazio secondo le prescrizioni
del regolamento francese. (Art. 44). (2)
Art. 50. Nei quindici giorni successivi alla

chiusura dell'Esposizione, l'espositore o il suo
agente dovrà presentarsi per effettuare l'imbal-
laggio; in sua assenza la Commissione Reale vi
provvedera d'ufScio, senza assumere alcuna re-
sponsabilità per qualsiasi danno.
L'imballaggio, per quantosaràpossibile, verra

fatto nelle stesse casse che servirono pel tras-
porto, o nello stesso numero di casse, e i colli
verranno contrassegnati con marche conformi a
quelle della spedizione d'invio.
Se otto giorni dopo Pimballaggio i colli non

saranno ritirati dah'espositoreo dal suo agente,
e se alcuna istruzione in contrario non sarà
atata diretta alla Commissione Reale, questi
colli saranno rispediti in Italia alle Sottocom-
missioni o alle Giunte di spedizione.
Art. 51. Le Sottocommissioni o le Giunte di

ciascuna provincia ritireranno gh oggetti nelle
loro sedi, ed inviteranno gli espositori a rile-
verli.

Se gli oggetti non saranno rilevati nel termine
i un mese dall'invito, le ulteriori spese di con-
servazione andranno a carico dei proprietari.
Art. 52. Le spese di trasporto dalle sedi delle

Bottocommissioni e delle Giunte sino a Parigi,
come del pari le spese di rinvio da Parigi alle
sedi delle Sottocommissioni e delle Giunte, se.
ranno a carico della Commissione Iteale,
TITOLO VI. - Apertura dei col e coll0¢G•

mento degli oggettialU'sposizione.
Art. 58. Gli espositfÀ che non potranno a

tempo opportuno e%ere in Parigi, design+ranno
una persona ehP.f li rappresenti in queUa città
per tutto e10 che concerne Papertura dei colli,
la pre, ¶arazione degli stalli ed il collocamento
dagh oggetti.
Il recapito delPespositore o del suo rappre-

sentante a Parigi sarà indicato nelle polizze di
spedizione (art. 38). Chi non avesse potutodare
a tempoquestaindicazione, poträsupplirvi tras-
mettendola prima del l' marzo 1867 alle Sotto-
commissioni o alle Ginnte rispettive , che la co-
municheranno immediatamente alla Commis-
sione Reale.
Art. 54. Ciascun espositore, o chi lo rappre-

senterà, terrà in ordine quanto sarà necessario
pel collocamento degli oggetti nel luogo asse-
gnatogli, secontlo le speciali istruzioni che sa-
ranne comunicate dalla Commissione Reale.
Art. 55. Se l'espositore od il suo delegato non

mi presentano a Parigi dietro invito spedito al
recapito opportunamente indicato, la Commis-
sione Reale farà procedere all'apertura dei colli
ed alla distribuzione degli oggetti negli spazi
assegnati, ancorchè non fossero stati preparati
gli dalli respettivi.
L'apertura delle casse, la distribuzione e il

collocamento degli oggetti sarà fatta sotto la
sorveglianza diretta degli agenti della Commis-
BIOBS, BORZS CÌ1e per altro questa assuma alcuna
respo'asabilità.
Art. 56. Le fondamenta o le costruzioni spe-

eiali che occorressero pel collocamento dei pro-
dotti nei luoghi assegnati, saranno a carico de-
gli espositori, i quali per altro dovranno uni-
formarsi alle disposizioni generali che adotterà
la Commissione Reale.

TrrOLo VR.- ßervisio durante l'Esposizione.
Art. 57. La Commissione Realeadotterâ tutte

le necessarie disposizioni per garentire da ogni
avaria i prodotti esposti, ma non sarà responsa-
bile, in niun modo, degli incendi,guasti o danni
che avessero a soffrire, qualunque ne sia l'im-
portanza o la causa prevista o non prevista. Gli
espositori potranno assicurare i loro prodotti
direttamente ed a loro spese, qualora credano
conveniente di ricorrere a tali garanzie.
La Commissione Reale farà sorvegliare da un

personale sufficiente i prodotti esposti, Ina essa
non sarà responsabile dei furti e sottrazioni che
potranno essere commessi.
Art. 58. Gli espositori non pagheranno alcun

fitto parlo spazio che occuperanno.
La Commissione Imperiale somministra gra-

tuitamente pel servizio delle macchine in movi-
mento l'acqua, il gaz, il vapore e la forza mo-
trice in quanto siasene fatta l'occorrente dichia-
razione a mente dell'art. 32.
Ogni altra spesa occorrente sarà a carico de-

gli espositori.
Art. 59. I prodotti saranno esposti sotto il

nome del produttore. Possono dietro il consenso
di quest'ultimo portare ancora il nome del ne-
goziante che ne fa commercio o presso il quale
sono depositati.
Art. 60. Una carta di ingresso gratuito nel

locale dell'Eqposizione sarà concessa a ciascun
espositore. Qaesta carta è personale. Sarà riti-
rais, se vien provato che sia stata ceduta o im-

prestata ad altra persona, senza pregiudizio
della penalità di legge.
Per assicurare questa parte del servizio, la

carta d'ingresso ò firmata dal titolare, il quale
è obbligato di entrare per determinate porte, e
può essergli richiesto di comprovare l'identità

della persona apponenrlo la sua firma in un fo-
glio di Toriñcazione. (Regol. franc. art. 58.)
Art. 61. Carte di ingresso gratui*e e perso-

nali asranno accordate agli agenti degli esposi-
nori, sotto le condizioni enunciate nell'articolo
precedente.
Un agente di espositori non può avere più

di unacarta di ingresso, qualunque sia ilnumero
degli espositori che rappresenta'. (Regol. franc.
art. 59.)
Art. 62. Ciascun espositore per sè, o insieme

con altri, ciascuu rappresentante di una esposi-
zione collettiva potrà far custodire i suoi pro-
dotti da uno o piu custodi dell'uno o dell'altro
sesso, i quali siano statiriconosciutidalla Com-
missione Reale.
Art. 63. L'indicazione del luogo e del prezzo

di vendita a contanti possono essere indicati
sugli oggetti esposti. Questa inflicazione è im-
posta per la classe XCI. Per tutto i prezzi indi-
cati sono obbligatoni per l'espositore dirim-
petto ai compratori,sotto pena di caelusione dal
concorso.
Gli oggetti venduti non possonoessere estratti

prima della chiusura delPEsposizione, eccetto il
caso di una autorizzazione speciale della Com-
missione Reale. (Regol. frano. art. 55)
Art. 64. Gli espositori o loro agenti si aster-

ranno dall'invitare i visitatori a far delle com-

pre; essi dovranno limitarsi a rispondere alle
dimande,arilasciare iwlirizzi, prospetti, e prezzi
correnti quando loro venissero dimandati. (Reg.
franc. art. 60.)
Art. 65. Gli espositpri potranno in qualun-

que tempo dichiarare di voler cedere gli oggetti
da loro esposti a qualche Museo nazionale o

straniero, od altra istituzione, indicando il
Museo o istituto da essi preferito, o incaricando
della scelta la Commissione Reale. .

Disposizioni speciali per le opere d'arte.
Art. 6ß. Sono ammissibili alla Esposizione

le opere di belle arti eseguite dal l' gennaio
1855 in poi.
Ne sono escluse:
A) Lecopie, anche quando riproducanoun'o-

para m un genere diferente da quello dell'ori-
gmale;
11) I quadri a olio, le miniature, gli acqua-

relh, i pastelli, i disegni ed i cartoni per pitture
su vetro e per afreschi, se non sono inquadrati;
C) Le scolture in terra non cotta.
Art. 67. Gli stranieripossessori di pregevoli

opere di artisti italiani, eseguite come sopra dal
1855 in poi, potranno proporre alle Sottocom-
missiom, o anche direttamente alla Commissio-
ne Reale, gli oggetti che intendano esporrenella
Sezione itahana.
Il nome del possessore dell'opera e quello del-

l'autore saranno registrati nel catalogo, e figa-
reranno nei prospetti dell'Esposizione.
Art. 68. La spedizione aParigi e la rispedi-

zione ai luoghi di deposito delle opere d'arte,
come pure il collocamento e la sorveglianza du-
tante l' Esposizione saranno l'oggetto di parti-
colari cure da parte della Reale Commissione,
la quale confiderà tal 60TVÌZiO A perBODS di prC•
vata competenza.
L'apertura delle casse e Pimballaggio per la

spedizione di ritorno, ove non siano presential
tempo dovuto gli autori, gli espositori o i loro
rappresentanti, saranno fatte da un incaricato
speciale della Commissione Reine.
Sono applicabili alleopere d'arte le disposi-

sionigenerali delpresenteregolamentoinquanto
non provveggano le precedenti disposizioni.
Firenze, 23 settembre 1866.

11 Presidente della Commissione Reale
DEVlhCENEI.

11 Segretario
Cunvanin.

Indicazione del tempo assegnato dal regola-
mento italianoper le diwrse operazioni della
Esposisione.
Ricevimentodelle domande di ammissione per

parte delle Sottocommissioni e delle Giunte-
Fino al 10 novembre 1866.
Trasmissione settimanale delle domande di

ammissione (Modulo A) e delle proposte di am-
missione (Modulo B) delle Sottocommissioni e
Giunte alla Commissione Reale- Fino al 15
novembre 1866.
Trasmissione dei riassunti delle domande di

ammissione (Modulo C)- Fino al 20 novembre
1866.
Trasmissione delle poliste di spedizione alla

Commissione Reale- Finoal 10 febbraio 1867.
Trasmissione delle relazioni speciali delle

Sottocommissioni e Giante -fino al 30 novem-
bre 1866.
Trasmissione delle relazioni e memorie dei

commissariordinatori-Finaal15gennaio1867.
Consegna degli oggetti alle Ginnte per parte

degli espositori- Fino al 28 gennaio 1867.
Consegné degli oggettialle Sottocommissioni
- Fino al 31 gennaio 1867.
Consegna degli oggettialle Sottocommissioni

e alle Giunte di spedizione - Fino al 15 feb-
braio 1867.
Introduzionedegli oggetti nel PalAEso dell'E-

sposizione a Parigi - Fino al 10 marzo 1867.
Lavoridiedificazione nel Palazzo della Espo-

sizione per preparare il collocamento degli og-
getti -- Fino al 16 gennaio 1867.
Apertura dei colli e apparecchiamento della

Esposizione --- Dall'11 al 28 marzo 1867.

Apertura delPEsposizione-Il1•aprde 1867.
Chiusura dell'Esposizione - Il 31 ottobre

18ß7.

Operazioni ¢imballaggio per il ritiro e per
le spedizioni di ritorno degli oggetti- Dal 16
al 30 novembre 1867.

(I) La Commissione Imperiale si riserva il diritto
di far zitirare i prodotti che, per la loro qualità o

quantità, le paresseronocisiedincompatibili con lo
scopo e le convenienze dell'Esposizione. (Art. 25, Re-
golamento (rancese.)
(2) La franchtgia doganale per l'introduzione in

Francia è secondo il regolamento dellaCommissione
Imperiale (Art. 44) limitata fino al di ô marzo 1867.

(Seguono imoduli)
R. COMMISSIONE ITALIANA.

SEZIONE DI IIELLE ARTI.

Æle Accademie di Belle Arti di Bologna, Fi-
rense, Genova, Milano, Napoli, Messina e

Palermo.
La più caratteristica e libera produzione del-

l'ingegno italiano, quella delle Arti Belle, fa
d'uopo che nella generale concorrenza dei po-
poli, che saranno rappresentati in Parigi, rag-
giunga quel grado equell'eccellenzachegli stra-
nieri sogliono pretendere da noi, e che da noi
si deve sperare. La Commissione Reale pertanto
ha veduto con soddisfazione la premura con la
quale i più insigni collegi artistici del Regno,

appena ne ebbero ricevuto lo invito, si posero
all'opera affincha PArte italiana faccia nobde
comparsa alla E ione. Giova adesso di-
chiarare alle egregte corporazioni accademiche
che si adopereranno a tal fine in quale precipuo
indirizzo, secondo la Commissione Reale, deb-
bono rivolgere le loro sollecitazioni.
Innanzi a tattò conviene procurare che gli

artisti di miglior merita e fama, vinta pel de-
coro nazionale-ág riti4sia inopportuna, si de-
cidano ad esgrxe:Sarà possibile allora che ap-
panscano evidénti, in quella grande occasione,
il carattere, o,come suol dirsi, la fisionomia che
le Arti Belle o già posseggotto o vanno ad assu-
mere nelle varie.tprre itsiiane.
La pace acáréice i nostri doveri.- In questo

stato normale déga società umena litalia deve
mostrare che noëluvdissentti:ato se stessa, e
che non vuole abdicare quella corona di cui già
la cinsero gli artisti umbri, veneti, toscani e
lombardi.
Le arti essendo la e pressione più universale

della civiltà di un popolo, ne sono la più elo-
quinte parola: e seavranno quella castigatezza,
quella sobrietä e quella armonia le quali meglia
cheall'efetto subitaneo e passeggiero intendono
a produrre impressittii caste, profonde e dure-
voli, daranno prova che il popolo italiano, ad
onta delle vicissitudini della sua vita, mira pur
sempre a quella semplicità e temperanza che
sono gli attributi della dignità e della forza.
Egli ò perciõ che la Commiasione Reale con-

fida che le Accademia porranno ogni diligenza
nel ricercare i lavori anco più riservati, quando
sieno tali che possano degnamente rivelare l'av-
viamento attuale delle Arti in Italia.
Questo concetto implica la necessità di una

certa relazione fra le opere da esporsi; e poichè
anco i limiti dello pazio assegnatoci impon-
gono una scelta m to severa, così le Accade-
mie si compiaceran trasmetterealla Commis-
sione Reale,non pi' ardideldì 15 novembre, le
loro proposte, all'effetto che valendosi del con-
siglio il più compet(nte ed illuminato, si possa
procedere alla scelta definitiva di quelle opere
che dovranno figurare nell'Esposizione Univer-
sale.
Del resto, è quasi inutile dire che il Comitato

Esecutivo porrà ogni più assidua sua cura af-
finchè questi oggetti d'arte sieno trasportati in
modo sicuro e collocati convenientemente nelle
sale della Esposizione.
Firenze, 20 settembre 1806.
Il Segretario 11 Presidente
Cauvaassa. Davisemarr.

R. CO313IISSIONE ITALIANA.
AI COIDilSSARI ORDINATORI.

Illustrissiise Signore,
La importanza e la utilità dell'ufficio dei

commissari ordinatori, che chiaramente emer-

sero nei fatti della Esposizione di Londra, han-
no condotto la Commissione fleale per la Espo-
sizione diParigi a rinnovare questa istituzione,
e ad affidarne le parti ad uomini tanto preclart
nel sapere, quento in fama perl'amore del pub-
blico berle, ed a porre in mano di essimezzi ade-
quati dell'assunto.
L' ufficio di dominissario ordinatore si com-

pone realmente di due parti distinte.
Una riguarda la ricerca diligente, e la scelta

delle cose da presentare alla Mostrauniversale
con benefizio degli interessi dei produttori, e
con decoro della Nazione; l'altra riguarda gli
studi convenienti, perchè le cose preferite sieno
perfettamente cqnosciute nella loronatura, nella
loro importanz¾ economica e commerciale, e

perchi si veda l'industria nella sua condizione
presente e in quella presumibile dell'avvenire ,

per sè, e rispe to ai luoghi, nelle circostanze
che no favorisco o, o ne contrastano gli incre-
menti.
Per quanto riguarda laprimaparte, se il com-

missario d'una sezione porterànell'opera sua le
cognizioni tecniche e particolari delle quali è
dovisiosamente fornito, e tutto quel sapere e

quello zelo che lo fycero giustamente segno al-
l'elezione, saprà. presto discernere ed additare
ogni genere di cose le quali o in se stesse o nei
loro speciali rapporti sieno di assoluta impor-
tanza. Quindi, trasc6gliendo, distinguera le al-
tre di un valore relativo e subordinato ; le in-
dnatrie che provengono dalle grandi fabbrica-
zioni e quelle che sono il prodotto di una ma-
naalità sparsa e divisa ; le industrie infine che
si trovano presentemente in condizioni di pro-
sperità e quelle che possono promettersene in
avvenire. Guidato da un concetto generale, egli
disporrà, mediante gli opportuni suggerimenti e
consigli ai produttori, alle Sottocommissioni e
alle Giunte, che tutte le cose più degne abbiansi
a raccogliere ed ordinare per essere proposte
all'invio dell'Esposizione.
Estendendo con opportune istruzioni le do-

mande di notizie già richieste in generale dal
regolamento, non sarà difficile di ottenere dalle
Sottocommissioni, dalle Giunte medesime le in-
formazioni più minute rispetto ai singoli pro-
dotti e alle industrie; ed il riassunto di queste,
composto in un breve cenno, servirà come in-
troduzione alle singole classi nel catalogo de-
scrittivo, come fa pel catalogo dell'Esposizione
di Londra.
Intanto e sempre, secondo la primapartedel

loro ufficio, potranno i signori commissari sol-
lecitamente indicare in prevenzione e approssi-
mativamente con quale copia, in quali forme,
con quali avvertenze si dovrebbero accomodare
ed esporre realmente le cose delle varie classi,
delle rispettive sizioni; quale e quanto spazio
sidovrà preparare per esse; quali istruzioni in-
tenciono rimettere alle Sottocommissioni e alle
Giunte per completare quelle indicate dal rego-
lamento, e così verratmo a formulare il pro-
gramma della Esposizione com'essi per la loro

parte la intendono. Da questo programma la
Commissione Reale prenderà le norme per dar
mano alle disposizioni generali della mostra per
la Sezione italiana; ma essendo il tempo stret-
tiesimo, èobbligo della CommissioneReale edel
Comitato esecutivo assegnareun termine a que-
ste comunicazioni che vien fissato pel dì 10 ot-
tobre imminente.
La seconda parte dell'ufficio dei signori com-

missari, o quella per la quale si mira ad ottene-
re illustrazioni pm diffuse intorno ad oggetti
particolari, o vere monografie delle industrie
più meritevoli di attenzione per la loro impor-
tanza, la loro singolarità, il loro avvenire, ri-
chiede di necessità lavoro spectale, e dacompirsi
anche questo in tempo relasivamente brevissi-
mo. I sigliori commissari in primo luogo po-
tranno proporre quanti più e meglio credono di
questi studi e monografie; a loro scelta si riser-
beranno quelli che essi intenderanno compire

da se stessi, e per gli altri vorranno designare
qualche persona di sicura competenza, aftinchè
la Comrnissione Reale e il Comitato essentivo
sappiano, deliberando, fatè tesoro delle ricevute
indicazioni. I lavori di qu¶sto genere potranno
Pr'intero o in riassunto trovar Inogo nel cata-
ogo descrittivo, o altrimenti formare oggetto di
separate e distinte pubblicazioni da andare in-
sieme con esso.

Gravissimo è invero l'incarico della Commis-
sione Reale, quello del Comitato esecutivo no-
minato per recarne all'atto i divisamenti, dei
commissari ordinatori, delle Sottocommissioni
e Giunte, e di ciascuno chiamato a prestare
nella emergenza l'opera sua : ma 6i tratta di
conseguire un intento capitale per la patria co-

mune, di prestar mano perchè questa affermi,
non più un diritto,rivendicato ormai, ma il pro-
posito e la capacità di esercitarlo come si con-
viene alla presente civiltà, colle opere egregie
dell'ingegno e con quelle del lavoro indefesso.
Ispirato a tale concetto, che già è scolpito

nella mente e nel cuore,nobilissimo di V. S.,
voglia Ella trovar lieve quanto per avventura
vi sia di più disagevole nell'affidatole ufficio,
prestare i lumi della sua esperienza e del suo
consiglio, porre nell'azione tutta l'alacrità che
è prcgio particolare di lei, e frattanto le si ras-
segna con distintissima considerazione di V. S.
Illustrissima
Firenze, 21 settembre 1866.
Il Segretario Il Presidente
OnuvAnish. DEVINCENZI.

R. COMMISSIONE ITALIANA.
Æle Gitmte comunali ed alle Deputationi

provinciali.
Affinchè dall'Esposizione Universale, che sta

per aprirsi in Parigi, possa derivare un utile
risultato per le industrie del nostro paese, ène-
cessario che molte persone, secondo diverse at-
titudini, abbiano a recarvisi allo scopo di itu-
diare i prodotti analoghi, i modi di lavorazione
e tutti quegli elementi, dai quali rilevare ogni
nuovo processo e perfezionamento suscettibile
d'adozione e d'importazione. Giusta un savio
provvedimento seguito nelle antecedenti Espo-
sizioni alcune provincie e comuni ebbero a for-
nire i mezzi per l'invio tanto di studiosi, che di
operai, ad un intento d'informazione e d'istru-
zione. È mestieri cheuna sì buonaconsuetudine
sia mantenuta ed estesa a tutte le provincie,e a
tutti i comuni impegnati in interessi industriali
e venga ad ogni modo ondinata metodicamente
e di conformità al fine che si propone.
Come ogni provincia può avere industrie spe-

ciali, al cui incremento porta un particolarein-
teresse, cosi vorrà essere cura di clasenna il de-
legare persone che studino e riferiscano intorno
alle industrie analoghe dell'Esposizione sotto
l'aspetto scientifico e di applicazione.
Un'altra utile misura dei municipii sarà il

mandare quanti più operai ed artigiani di pro-
vata intelligenza e pei quali la visita dell'Espo-
sizione possa e debba riuscire una scuola pro-
fessionale.
A queste due categorie ben distinte d'inviati

vogliono essere, lo si comprende, rifatte le spese
da parte dei municipii e delle provincie princi-
palmente interessate nellamissione. Devesi de-
siderate adunque che nelle prossime riunioni
dei Consigli anmeipali e provinciali siano stan-
ziati nei rispettivi bilanci i fondi che occorrono
per poter mandar ad effetto una delegazione di
sì pratica utilità.
Perchè poi le gite degli operai riescano vera-

mente utili, il Comitato di questa Commissione
Reale prenderà le disposizioni opportune, sia
per rendere ilsoggiorno in Parigi diquesta classe
deinostrifrequentatoridelPEsposizionemenoco-
stoso, siaper assicurare che la loro visitasi com-
pia nel mo rlo piùistruttivo epiùproficuo, facendo
sì che essi vengano accompagnati nelle sale della
pubblica Mostra da persone competenti nei va-
rii rami delle discipline tecniche ed economiche.
Firenze, 28 settembre 1866.
Il Segretario Il Presidente
l'aunam. DzvutCEN2f.

R. COMMISSIONE ITALIANA.
Æle Camere di commercio deNe provincia

venete.

La prossimaEsposizianeUniversale,che deve
aver luogo a Parigi nel prossimo anno, fa un
dovere a tutte le provincie d'Italia di concor-
rervi nel miglior modo possibile, esibendo ogni
genere di prodotti si naturali che manufatti. I
prodotti della Venezia, che nelle antecedenti
Esposizioni ebbero a figurare con quelli dell'Im-
pero d'Austria, ora per la prima volta riuniti
coi prodotti di tutta Italia, riconsecrando la
loro nazionalità, ne completerranno la serie in
modo da tersi avere l'imagine delPanificazione
dell'in ria nazionale. La Commissione no-
minata dal Governo al fine di presiedere all'or-
dinamento dell'Esposizione ha gia emanate va-
rie disposizioni e circolari alle Camere di com-
mercio del Regno, le quali s'inviano pure a

quelle della Venezia perchè sia senza Indagiö
posto mano alla ereazione delle rispettive Com-
missioni e Sottocommissioni e si addivenga a
tutti quei provvedimenti atti ad assicurare un
esito favorevole alPimportante operazione. E
sottoscritto è convinto che le Camere di com-
mercio della Venezia si mostreranno animate
del maggior zelo nell'adempimento -d'un com-

pito che tanto interessa la Nazione e, nono-
Stante la brevità del tempo e le condizioni spe-
ciali del Veneto appena uscito intero dall'occu-
pazione straniera, si affida che i risultati sa-
ranno degni delle nobili provincie, che l'Italia
va lieta di essersi ricongiunte.
Firenze, 28 settembre 1866.
li segretario Il presidente
Caravanima DEVINCE NZI.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREllONE GENERILE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

(ßeconda pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R decreto 25 ago-
sto 1863, n° 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
delle polizze sottodesignate spedite dall'ammi-
nistrazione della Cassa d÷i depositi e prestiti di
Torino ne saranno rilasciati i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volto ad intervallo di un mese e
resteranno di pieno diritto annullate le polizze
precedenti.

Polizza n© 99 in data 13 novembre 1863, rap.
presentante un deposito di L. 7,500 (capitale
nominale di cartelle al portatore) fatto <lalla
Società delle Messaggerie Imperiali di Francia
per cauzione verso il Ministero dei lavori pub-
blici.
Polizza n• 1170 in data 22 agosto 18ßt,

rappresentante un deposito di L. 50,000 (capi-
tale nominale di cartelle al portatore) fatto da
Maisonhaute Giulio Bartolomen amministratore
delle Messaggerie Imperiali di Francia,per cau•
zione verso il Ministero dei lavori pubblici.
Torino, li 29 agosto 1866.

Il Direttore capo di divisions
CERESOLE.

Visto,per l'Amesiniagratore centrale
GALLETTI.

NOTIZIE ESTERE

AusTau. - Si legge nel Volksfreund:
L'inviato austriaco alla Corte di Berlino sara

oramai incaricato di rappresentare il suo Go-
verno presso i piccoli Stati che fanno partedella
Confederazione del nord.
Tutto questo dimanda dei lavori preparatorii

assai complicati, perchè si trattadi riunire in una
le varie ambasciate che prima erano distinte.
La nomina dell'ambasciatore avrà luogo

quando il consigliere di legazione de Raymerle
avrà termínati i suoi lavori.

GERMAxu.- Si legge nel Corrisp. di No-
rimberga:
La notizia di certi trattati d'alleanza segreti

stati fatti fra la Prussia e gli Stati della Germa-
nia meridionale al momento della conchinsione
della pace, è prematura.
Quanto alla Baviera, il buon accordo chenon

mancò di stabilirsi fra gli uomini di Stato inca-
ricati dalle due parti delle trattative della pace,
condusse difatti ad uno scambio di colloquii
confidenziali riguardo ad una alleanza eventua-
le, ma a quanto pare non vi ha nulla di scritto.
Delresto non fu che in occasione del secondo

viaggio a Berlino del conte Bray, che il Governo
prussiano lasciò intravedere il desiderio di sta-
bilire più intime relazioni fra la Confederazione
del nord e la Baviera.
Da parte sua il gabinetto di Monaco non si

rifiuterà ad unaunionepiù stretta colla Prussia.
Il tesoro regio della Sassonia, del valore di 37

milioni di fiorini, è sempre nella nostra città.
Gi'impiegati sassoni che l'hanno scortato qui,

ed alla cui guardia ò confidato, eche sono quat-
tro pagatori, quattro commessi ed un impiegato
agli mcassi, aspettano da otto giorni l'ordine di
riportare quel deposito in Sassonia.
- Si scrive da Annover in data 27 settembre:
La regina Maria ha lasciato oggi Annover per

portarsi a Marienhourg; lei partita, il castello
venne occupato dalle truppe prussiane; i colori
prussiani verranno sostituiti aicolori d'Annover.
Al teatro della Corte sono stati tolti gli stem-

mi annoveresi che erano sulla loggia reale ; co-
loro che aprono i palchetti non portano più l'a-
bito rosso, ma nero.
Circolano lettere anonime d'invito ai cittadini

di non andar a teatro per esser questomal visto
in alto luogo.
Dopo la partenza della regina si ristabilirà

senza dubbio la calma,specialmente nelle classi
basse, le quali sono intieramente convinte che
la Russia dichiarerà la guerra alla Prussia per
causa dell'Annover.

Russa. -- Si legge nel Journal de ßt-Pé-
tersbourg:
Lo stato-maggiore della circoscrizione mili-

tare della Siberia orientale ha fatto pubblicare
i seguenti particolari relativamente alla repres-
sfone della insurrezione dei condannati politici
sulla strada riverana del Baikal:
Si legge nella relazione : « la pubblicazione

dei risultati parziali delle operazioni mihtsri
era considerata come inopportuna sino a tanto

che Pinsurrezionenon fossestatadefinitivamente
compressa.
Ora che l'opera è compiutamente finita pos-

siamo dare ulteriori particolari.
La disposizione ed i movimenti dei distacca-

menti delle truppe regolati giusta la conforma-
zione del terreno e la ricerca delle tmecie delle
bande insorte furono coronati dipieno successo.
Dappertutto dove gli insorti diseendevano

dalle montagne con evidente intendimento di
passare nel Mongol, essi si trovarono dinanzi
si nostri distaccamenti, e grazie all'energia dei
nostri soldati ed al talento militaredei loro capi
il 25 luglio tutte le bande degli insorti erano
battate, mandati a vuoto i loro tentativi, presi
i capi ed i complici della ribellione e dati nelle
manidellagiustizia; la tranquiUitâ era ristabilita
dappertutto.

11 quadro dei condannati politici che lavora•
vano sulla strada riverana del Baikal è il se-
gnente:
Consegnati alla prigione di Irkoutsk, prom

nienti dalla strada riveranadelBaikal, compresi
i feriti ed i prigionieri stati fatti dai distacca-
menti del maggiore Rick 514; al distaccamento
del maggiorLisostki 5; ammalati rimasti al de-
posito di Mourinaia 17.
Morti 14 nello scontro presso Mischikha, e

nelle scaramuccie sulla strada riverana del Bai-
kal, e 20 mei combattimenti coi distaccamenti
della 1•brigata a cavallo dei Cosacchi del Trans-
Baikal : in tutto 34.
Giusta una lista nominativa stata trasmessa

dat maggiore Kollan, i distaccamanti dei Cosac-
chi del Trans-Baikal ed i Buriati catturarono
al di là delle montagne del B.sikal, e mandaro-
no a Irkoutsk 128 insorti.
Giusta il rapporto del colonnello Yevreinow

Szaramovitch coi resti della sua banda fatti pri-
gionieri 17.
Totale 715.
Giusta le informazioni e le liste nominative

state date dal colonnelln Tchernaiowsulla stra-
da del Baikal vi erano 721 condannati politici,
dei quali 2 erano morti, e 2 fuggiti prima della
insurrezione, allo scoppio della quale restavano
adunque 717 nommt, e perciò non ne manche-
rebbero che 2 i qifali a detta dei prigionieri sa-
rebbero periti nelle foreste.
Durante le operazioni militari le nostre per•

dite sommano a 3 uomini morti, il luogotenente
Pesokov, il buriate Boubeiew, ed il cosacco
Rabiow, tre mortiin seguito alle ferite, quattro
feriti, due sotto uffiziali e due soldati, tuth
guariti.
Uingurrezione dei deportati politici è adun-

que pienamente vinta, gli insorti sono prigioni
m un coi loro capi, la tranquillità è pienamente
ristabilita.



Le operazioni militari durarono un mese, ed
ora tutte le truppe mandate da Irkonstk sono
ritornate e sono in marcia per rientrare: i Co-
sacchi vengono mandati alle loro case.
La Commissione d'inchiesta ha già comin-

cinto i suoi lavori sotto la presidenza del mag-
gior generale d'Oldenburg addetto in missione
sneciale al comando delle truppe; essa à com-
posta del colonnello Schatilow, del consigliere
di Corte Gladkow e del maggiore Petrow quai
membri d legati dalPantorità militare; del con-
sigliere del tribunale di governo Veretennikow,
del consigliere della reggenza di Governo Yasy-
kow,alell avvocato di Governo Ko slow e del capo
d'ufticio dell'amministrazione superioreYouriew
quai membri delegati dall'autorità civile.
Le funzioni di procuratore della Commissione

sono affidate al signor Milutine membro del
Consiglio dell'amministrazione superiore.
SPAGNA.-Sileggenella Gassetta diMadrid
8. M. ha ricevuto in wlienza particolare il

signor conte di Avila inviato straordinario e
niinistra p!enipotenziario del Re di Portogallo.
Sono stati scambiati i seguenti discorai:
« Madama, lio l'onore di rimettere nelle au-

guste trani di V. M. la lettera colla qnale il Re
anio Sovrano mi accredita in qualità di inviato
stre.ordinatio e ministro plenipotenziariopresso
V. M.

« Cominciando adadempiere questa missione,
per me così lusinghiera, è niio primo dovere,
11adama, di esprimere a V. M. in nome del mio
Re, i sentimenti di sincera stima e di alta con-
si ferazione che nutre ilmioSovrano per V. M.
per la sua real famiglia, e per lanobile nazione
spagnuola nostra sorella e vicina, alla quale ci
legano vive simpatie.
« Colla soddisfazione di essere l'interprete di

questi sentimenti, ed obbedendo agli ordini del
mio Sovrano, è mio dovere, Madama, di contri-
buire per tutto quanto sta in me a render più
forti i legami d'amicizia che fortunatamente
umscono le due nazioni, e che nell'interesse di
ciascuna, e sulla base della sua autonomia ri-
spettiva, conviene rendere più intimi e più cor-
diali che mai.

« Mi riterrò come fortunatissimo, Madama,
se nell'eseguire questi ordini arrivo a rendermi
degno dell'alta benevolenza e della fiducia del
suo Governo. »
8. M. la Regina s'è degnata rispondere:
« Signor ministro, provo una viva soddisfa-

zione nel ricevere la lettera che vi accredita
presso la inia persona qual inviato straordina-
rio e ministro plenipotenziario di S. M. il Re di
Portogallo.

« I sentimenti di cordiale amicizia e di sin-
cera stima che voi mi avete espressiin nomedel
vostro Sovrano trovano in me la reciprocità la
piñ vera, la più leale. Non posso che formare i
voti i più vivi perchè la Provvidenza accordife-
licità e prosperità al Re, alla sua augusta fami-
glia, ed alla prode nazione portoghese.

« L'oggetto della missione che il Re ha confi-
dro alla vostra persona; scelta alla quale ap-
plaudioco; non potrebbe essere nè più degno, nè
p ù elevato. Conservare e stringerepel loro bene
e fortuna i legami che uniscono i due popoli
della enisola, popoli fratelli e vicini, fu e sarà
sempre il mio costante desiderio.

« Per raggiltagere uno scopo così nobile, alche io spero contri'ouiranno grandemente Ïe vo-
stre distinte opalità personali, YGi, signor mi-
nistro, potrete sempre contare su me, sa tuttala benevolenza e sulle disposizioni le più ami-
chevo'n per parte del mio Governo. »
AMERICA. --Il marescialloBazaine è 40Taat0

a Messico il 26 agosto, venendo dallo Stato di
San Luigi Potosi, ove ha lasciato il generale
Donay con le truppe della sua divisione.
In quel paese non avvennero combattimenti,

lo che contraddice i dispacci arrivati di recente
per la via di Nuova York.
La valle di Messico è calma ; il generale mes-sicano Mendes mantiene il Michoacan in buone

condizioni. A Jalisco è stato represso un tenta-
tivo di ecllevamento dalle guardie rurali de'luo-
thi circostanti.
Nulla di nuovo negli Statidi Sinaloa,Sonora,

Durango e Aguas Calientes. Il colpo di mano
del generale Preuil all'est di San Luigi Potosiha fatto buono efetto, ed è stato confermato
dallo scontro nel quale il colonnello Lopez del
reggimento della Imperatrice ha messo in rotta i
repubblicani a Rio Verde che hanno lasciato sul
terreno 50 morti, dei prigionieri ed un gran nu-
ruero di cavalli ed armi. La situazione della
Iluesteca non è migliore. Gli Austriaci si sono
concentrati dalla parte di Talancingo. Tuxpan
è sempre in pericolo, ma non è sicura la presaili quella città, come l'annunziarono i dispacci
anglo-americani.
Vera Cruz è tranquilla, non ostante la presa

di Tampico. Il colonnello messicano Camacho,
che comandava la piazza di Tlacotalpam con
300 uomini, l'ha evacuata il 20 di agosto e si è
ritireto coi soldati sopra Alvarado.
3i sa da notizie venute da Vera Crus che la

città di Medellin, occupata da 46 uomini del reg-
gimento straniero, èstata assalita da una banda
di 500 repubblicani il 22 agosto. Dopo un com-
battimento di sei ore il nemico è stato costretto
a ritirarsi, lasciando da trenta nomini tra morti
e feriti.
Gli altri posti delle Terre Calde nonsono stati

turbati.
La salute del corpo di spedizione è assai

buona. Sono stati notati pochi casi di vomito
nero sulla costa e nelle Terre Calde.

(Moniteur 17niversel )
- Si legge nel Messager Franco-Arnéricais

del 12 settembre :
Come l'avevamo preveduto le elezioni del

Mame sono state favorevoli al partito radicale.
Chamberlain candidato repubblicano proposto
a governatore, come Lynch, Per ham, Blaine,
Peters e Pike candidati del Congresso sono statieletti. La maggioranza totale si calcola essere
di 20,000 voti, lo che porterebbe a 7,000 il nu-
mero dei voti che i radicali hanno acquistato
dopo l'anno scorso. La qual maggioranza è la
più considerabile di tutte quelle date ai par-titi nel Maine. Assicura la nomina di una
legislatura di Stato di cui diciannove membri
su venti sono repubblicani.
I diarii che avevano predetto il trionfo dei

conservatori s'ingegaano a spiegare in modo cu.
rioso la disfatta.
L'1Ara d, tra gli attri, dice:
« Il risultato delle elezioni del 3faine ha sor-

preso tutti, cominciando dai radicali. I più ot-
timisti tra loro non speravavo di ottenere una
maggioranza di più di 1,000 o 2,000 voti sui
loro competitori. In gran parte si deve il risul-
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tato delle elezioni alla energiastraordinariadei
repubblicani, alla perfetta organizzazione ed
alla pressione che hanno fatto sugli elettori, ma
è anche dovuto alla noncuranza ed alla indiffe-
renza dei democratici.

« I capi del partito sembra che credessero
che tutti i cittadini che votavano con loro gli
anni scorsi, gli appoggierebbero. Per quello che
riguarda la città di Portland ha dato uno scarso
numero di voti. Il grande incendio ha distrutto
molti wards democratiche, lasciando senza
asilo 4.000 elettori. Un grande numero lasciò la
città. Tra coloro che vi sono rimasti una grande
quantità sono Irlandesi, i quali per i due ultimi
mesi sono stati nutriti e alloggiati dal mayor
e dalle autorità comunali, e che dipenderanno
anche nell'inverno dai radicali. I repubblicani
hanno adoperata subito e con buon esito que-
sta circostanza; essa spiega perchè moÏti voti
irlandesi hanno aumentata la maggioranza.

« Anche l'affamdeiFeniani ha avuto unacerta
influenza sopra quella classe di elettori. Final-
mente anche il City Marshal che presiedeva
alle urne non ha avuta poca influenza sui pic-
coli venditori di liquori i quali egli domina. »
La Tribune gioisce ed esclama:
« Il Maine ha provato con una enorme mag-

gioranza che il partito della Unione non eradis-
fatto quando fu vinta la rivolta; ha provato che
quel partito non è una creazione fragile il solò
compito del quale fosse di condurre la guerra a
buon fine, ma che al contrario è la personifica-
zione della nostra fede repubblicana e che è
chiamato a compire l'opera che avevano comin-
ciata i fondatori del nostro governo.

« I nostri principii hanno lo stesso valore
che avevano alla fine della rivolta, checchè ne
dicano i traditori. Al contrario quei principii
divennero nel popolo convinzioni; afretteranno
il progresso del secolo e saranno la base perpe-
tua della ristaurazione della Unione. »
- Il Morning Post ha da NuovaYork (19

settembre:
Il presidente Johnson arrivò sabato sers a

Washington; per tutta la via fu ricevuto con
molte ovazioni in tutti i punti ove si fermò. A
York nella Pensilvania e a Baltimore il ricevi-
mento fu entusiastico.
Giunto alla capitale il Presidente fu ricevuto

dal segretario Stanton e da altri membri del
gabinetto, e dalle autorità municipa:i.
Uno splendido corteo militare e civile fece

scorta al Presidente Tmo al palazzo, ove dopo
aver passate in rivista le truppe, Johnson parlð
brevementealpubblico, lo ringraziòper lagentile
accoglienza e lo assicurò di essere risoluto a
meritare la sua fiducia e il suo aiuto. Disse che
Sperava il voto popolare sostengalapoliticadel
governo. Fu applaudito fragorosamente.
La Convenzione di soldati e marinai si adunò

a Cleveland, nell'Ohio, lunedi. L'invito era fir-
mato da cinquanta maggiori generali, ottanta-
quattro brigadieri e circa tremila altri ufficiali.
Esso appoggia completamente la politica del
Presidente, e condanna quella del Congresso,
istigando i soldati e i marinai a sostenere la
ppma.
Il maggiore generaleWoolfn scelto tempota-

riamente presidente. Egli orð ltingamente, lodò
a cielo il patriottismoel'acume díAndrea.Íohn-
son, chiamò i radicali un complotto cabali-
stico dipartigianivendicativi, iquali dopo avereprovocatala ribellionevorrebbero avere m mano
il potere politico per trafficare nel sangue e
nella unsenadella nazione.
Il maggiore getierale Ewing parlò alla Con-

venzione. Egli non difFerisce dalle idee del ge-
nerale Wool. Godon Granger fu nominato pre-
sidente. Furono votate unagran serie di risolu-
zioni cheappoggiano pienamente laConvenzione
nazionale di Filadelfla. L'indirizzo al soldati e
ai marinari fu letto alla Convenzione martedì.
Esso dice che coloro che pugnarono, abbando-
nando i legami di partito, per la conservazione
della Unione hanno diritto di domandare che
l'opera loro non venga disfatta dai politicanti.
La unione degli Stati era incompleta come
quando le truppe tornarono alle case loro, ed
era stata alloritanata indefinitamente dalle mi.
sure prese dal Congresso. R governo non ha
acquistato i diritti deibelligeranti su diun paese
nemico schiacciando la ribellione. Aveva solo
diritto di stabilire la sua autorità com' era pri-
ma della rivolta.
La Convenzione crede che il popolo del Sud

non tradirà-la fede in lui riposta. R Congresso
non può giustificarsi continuando la presente
condizione inklice di quel pae60.
L'indirizzo termina con calda raccomanda-

zione di serbare politica generosa emagnanima
verso il Sud, per fare nascere di nuovo i senti-
menti fraterni. Molti generali e tra gli altri il
generale Steedman, Custer, Rousseau, Critten-
den e Granger parlarono. La sera fu nominato
un Con>itato per presentare 1 Presidente la co-
pia delle risoluzioni votate.
Il generale Rousseaa è stato eletto nuova-

mente nel Kentucky, deputato al Congresso.
La legislatura della Nuova Jersey ha eletto

Cattell repubblicano.
Un meeting numerosissimo di conservatori si

adunò in questa città l'altra sera; è uno deipiù
grandi meetings che mai si vedessero in Nuova
York. Si stima che vi fossero presenti da 80,000
a 100,000persone. L'invito fu firmato dal ge-
nerale Dix e da molte altre elette persone, tra
eui molti negozianti e professionali della città.
Quasi tutti gli Stati vi erano rappresentati da
un cittadino distinto. Le bande musicali suona-
vano in varii punti, e vi era gran copia di ban-
diere e di trasparenti. Dieci o dodici oratori
distintiparlarono allaimmensaassemblea,etutti
difesero la politica del presidente Johnson, e
biasimarono e condannarono il Congresso.
Nel Canadà aumentano i preparativi militari.

Cinquenuove comnarniehono at9te creanizzata
I Feniani, il 1ïcorrente, si radunarono inun

convito a West Hoboken. 3folti oratori parla-
rono.Era presenteByrne che lasciò fuggire Ste-
phens dalla carcere di Richmond.
- Si legge nel Messager franceaméricain:
Giunsero da Vera Cruz delle notizie partico-

lari in data del 31 agosto:
La città di San Luigi Potosi è stata abban-

donata dai Francesi e occupata dalle forze libe-
rali del Messico. Si parla della capitolazione di
Guadalejara, la seconda città del paese. A Fi-
quitlan, nello Stato di Vera Cruz, 300 austriaci
hanno deposto le arrni ed hanno abbandonato
ai liberali la città.
11assimiliano ha fatto un decreto che impone

un balzello del 10.per Ì00 suibeninazionaliche
sono stati vendati ai particolarl. Quell'impostaha fatto una p¶spima imprepsione, anche sui
partigiani dell Impero.

- Si scrive da Rio Janeiro l'8 settembre:
Le Camere sono state proregate fino al 12,

ed è stato distribuito un progetto di legge che
aggiorna al mese di febbraio le elezioni che do-
vevano avere luogo in decembre. I deputati
hanno favorevolmente accolto questo progetto,
che ha per iscopo di concedere al Governo di
fare delle nuovo leve, dacchè la Costituzione
proibisce il reclutamentonei sessantagiorni che
precedono le elezioni.
È stato risoluto dtmanŠare deirinforziall'e-

sercito del Paraguay, che da un anno non ha
avuto un nuovo soldato. Tutti l giorni parte un
bastimento carico di tra
Le notizio del teatro gnegra arrivano al

21 agosto. Polidoro aveva riorganizzato l'eser-
cito e fatta una riforma completa nei servizi
amministrativi; nello stesso tempo sono stati
fatti dei riconoscimenti del terrena. Sembra che
s'imbarcherà sulla flotta una divisione per di-
scendere a Curupaity.
. 11 Chili, il Peru e la Bolivishanno protestato
contro la triplicealleanza. Ilministero argentino
ha risposto pubblicando i protocolli di quel
trattato che riservano assolutamente i diritti
della Bolivia, e insist notonde sia assicurata
una garanzia collettiva e individuale dalle tre
potenze belligeranti alla indipendenza ed alla
integrità della Repubblica del Paraguay.
Eo1TTo. - Si legge nell'Osserty. Triestino:
La risoluzione presa dal Governo egiziano, di

convocare un'Assembles di notabili, di cui ab-
blamo fatto cenno ieri, a così annunciata da un
giornale d'Alessandria:
« Veniamo assicurati che il Governo èin pro-

cinto di prendere, pel migliore andamento dëlle
cose dello Stato, una di quelle determinazioni
che formano epoca nellastoria delle nazioni,per
l'influsso che possono'eieicitare sullo sviluppo
delle loro istituzioni e sul loro avvenire in gene-
rale.
« Si tratterebbediconvocare nellacepitalegli

Scek o i capi di villaggi, che possono vemre n-

guardaticomeirappresentantidella popolazione
indigena, siccome quelli che sono in.caso_di co-
noscere a fondola condizione incuiessaei trova
eisuoÏ veri bisogni, e ciò onde trar profitto dal
loro senno e dalla loro esperienza per promuo-
vere il benessere e la prosperità del paese. Cre-
diamo poter affermare che si sta già preparando
il locale ove dovrà aver luogo la convocazione di
questa Assemblea. Davanti a questi ßlati gene-
rali il Governo si propone'di esporre lo stato
vero del paese, acciocchè il Consiglio provveda
nelPinteresse dell'agricoltura e del progresso.

« Noi non oseremo dire che tale disposizione
possa riguardarai come una sia par pallida im-
magine delle forme rappresentative che sono la
base delle Costituziom con cui sono retti tutti i
popolicivili, giacchèben riconosciamo l'immensa
.distanza che la separa, e crediamo d'altronde
che ognuno debba essere convinto che sarebbe
cosa bene strana parlare di governo costituzio-
nale propriamente detto, trattandosi di una na-
zione che ha tuttavia da progredir molto prima
di mettersi al livello der popoli che gedono di
iin simile reggimentd.
« Nondimeno l'iniziativa di un Governo che

chiama intorno a sè i notabili del paese onde
consultarli intorno alle gravi faccende dello
Stato, ci sembra esseredegna del piit granðe en-
comio, sia pet vantaggio immediato che può ri-
trarne la pubblica amenda, sia per quello pitt
huportante andora di famigliarizzare i piû rag-
guardevoli fra i piopri sudditi éolla pertratta-
zione dei grandi interessi della nazione, sia 11.
nalmente perchè può servire di primo gradino
ad inalzare a poco a poco l'amministrazione
dello Stato a quell'Apice di perfezione a cui deve
poter gintigere qualunque popolo che venga in-
camminatonelle viedella civiltà edel progresso.»

IlLTHIE NOTIZIE
11 Governo delRe, appena ebbe notizia della

sottoscrizione della pace, si afrettò a comuni-
carla al municipi di Venezigdi Verona e di
Mantáva coi telegrammi seguenis, acui aggiun-
giamo le relative risposte:

la Rappresentansamuicipale
di Yenezia.

3 ottobre 1866.
La pace è saia firmatao a Vänna: il Go-

Terno del Re saluía Veneziarestituita all'Itdia,
esaudita nelle sue lunghe aspirationi, premiata
del suo perseverante eroismo, nuova forza e
nuovo decoro alla Nazione.

Il presidente del Consiglio de'ministri
Ricasou.

Da Venezia: ,

Epresidente del Consiglio dei ministri.
4 ottobte 1866.

La Rappresentanza municipale di Venezia e-
sulte per la pace firmata. Ringrazia ossequiosa
per la faroxita imsfediata notizia, e pel nobile
confortante saluto a Venezia. Venezia ne ha
appunto un grande premio. Veneziadimentica i
suoi dolori, esandita adesso nelle sue lunghe
aspirazionie grida, libera finalmente: Viva l'I-
talia una l - Viva il Re ! - Vïva il Governo
del Re i

li f. di Podestà
GAsPARI.

Æla Rappresentensa municipale
di Verona e di Manfora.

3 ottobre 1886.
La pace è stata oggisottoscrittaa Vienna: il

Governo del Re lo annunzia lieto alle nobûi
provincie che secondo la natura, il diritto, i sen-

crescono forza e decoro.
R Presidente del.Consiglio dei ministri

Ihcasor.r.
Da Mantova :

Al barone Ricasoli, Presidente del Consiglio
dei ministri.

4 ottobre 1866.

Espressioni di viva riconoscenza per l'avuta
comunicazione. Lieto è il Municipio e la popo-
lazione totta. Al Governo¾el Re Mantova invia
sensi di omaggio e di devozione.

MUNICIPlO N MANTOVA.
Da Verona:
IlMunicipio di VeronaalPresidente

del Consiglio dei ministri.
4 ottobre 1866.

Avuta la notizia della paceconchiusa. Verona

risponde festante: YienIfoliaunita!-- Viva
Vittorio Emaûuele nostro Re !

(Firmati) DELLA BETTA, pOdfatå.
Gmuni, exsessore.
TURELLA, id.
Baccou, id.
ÅREGASSI, id.
Minor.r.I, segretario.

Il Governo ha inoltre ricevuto i telegrammi
seguenti :
AlPresidentedel Consiglio dei ministri.

Venezia.

La Camera di commercio di Venezia a nome

di tutti i suoi rappresentanti mi dà l'onorevole
incarico di rassegnare a S. M. i sentimenti di
devoto ossequio con cui salutano il loro Ro ed
il Governo Nazionale.

18 Commissario di S. M.
G. REVEL.

Treviso.
La notizia della pace pubbliclita sul far del

giorno produsse qui quell'esaltazione vivissima
che era da prevedere. Verso le 10 antimeridiane
furono tirati 101 colpo di cannone. Alle 4 po-
meridiane si cant ò in duomo il Te Deum e si
recitò l'orazione « pro Rege nostro Victorio
Emanuele. » Tutto il giorno bande musicali per-
corsero la città imbandierata seguite da una
folla plaudente al Re e all'Italin.
I cittadini, lasciato il lavoro, furono tutti sulle

vie a festeggiare il fausto avvenimento. La sera
la città venne illuminata.

Vicenza.
La notizia della sottoscrizione della pace

venne accolta con grande contentezza da que-
sta citta e provincia. La città si ornò di ban-
diere e la sera fu rallegrata da laminaria.

Napoli.
L'annunzio della pace venne salutato con no-

bile manifesto del sindaco. Tutta la citta im-
bandierata.

Caltanissetta.
La pace coll'Austria à stata festeggiata qua

con pubbliche dimostrazioni di gioia. Città im-
bandierata e illuminata.

Ascoli Piceno.
La città d'Ascoli ha accolto con festa l'an-

nunzio della sottoscrizione della pace.

CASI E HORTI DI CHOLERA

Napoli.- Dal mezzodidel 4 a quello del 5 ot-
tobre: casi 33, morti 16, più 10 dei prece-
denti.

Genova. - Dalle ore 7 ant. del 4 a quelle del
5 ottobre: casi 4, morti 4.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFA1Ò)

Palermo, 4
La notizia della sottoscrizione della pace fa

accolta con grandissima gioia. Tutta la città è
imbandierata. i

La salat6pubblica è ottima.
Napoli, 4.

La citta è imbandierata in seguito alla noti-
zia della pacel

Roma, 4.
Una notificazione dël ministro delle finanze

avverte che il governo guarentisce i biglietti
dellaBanca fintantochè si stabilisca il loro cam-

bio, senza limitazione. Una Commissione curerà

per una graduale restrizione dei biglietti.
La Banca fu autorizzata ad emettere biglietti

di ano e di mezzo scudo in sostituzione dei bi-

glietti maggiori.

Parigi, 4.
Situazione della Banca. Aumento nel porta-

foglio milirni 23 5; anticipazioni 1%; bi-
glietti 43 a

s. Diminuzione nel numerario 13 s;
tesoro 24; conti particolari 11 N.

Vienns, 4.
Il trattato di pace fra l'Austria e l'Italia com-

prende ventiquattro articoli, tre protocolli, e
un articolo addizionale.
Lo scambio delle ratifiche avrâ luogo entro la

quindicina.
La Nuova stampa libera annunzia che le trat-

tative per l'entrata di Beust al Ministero degli
affari esteri sono pressimo a riuscire.

Parigi, 4.
Chiust¢ra della Borsa di Parigi.

3 4
Fondi francesi 30/0 (in lig.) . . . .

69 17 68 97
Id. 4 1/2 0/0 . . . . 97 40 96 90

Consolidati inglest . . . . . . . . . . 89 sj, 89 sj,
Cons. Italiano 5 0/0 (in contauti) . .

56 40 55 70
Id. (15 ott.) . . . .

56 40 55 75
VALORI DIVERSI.

Asioni del Credito mobillare ffancese.
.
655 637

Id. Italiano
Id. spagnuolo. . . . . . 356 546

Azioni strade ferrate Vittorio Emanuels . 70 70
id. Lomb.-venere

. . .
413 410

Id. Austriache. . . . . . 376 373
14. Romane

. . . . . . . 66 66
OLb. strade ferr. Itomane.

. . . . . . . .
115 114

Obbligarloni della ferrovia di Savona.
.

- -

Parigi, 5.
La France dice correr voce che Benedetti sia

per essere nominatoambasciatore dellaFrancia
a Firenze.

Vienna, 5.
La Gassetta di Vienna pubblica un decreto

imperiale che toglie lo stato d'assedio già pro-
clamato in parecchie provincie dell'Impero.,

Napoli, 6.
È stato pubblicato un proclama del sindaco

in cui, invitando i cittadini ad imbandierare le
loro case per festeggiare la pace, manda un sa•
luto ai fratelli della Venezia in nome della citta
tutta lieta e festante all'annunzio del loro ri-
scatto dal servaggio straniero.

181180 PAGLLINO, ore 8- Rappresentazione
dell'opera del maestro Rossini: Matilde di SAa-
bran, coi coniugi Tiberini.
Afercoledì, 10, avrà luogo laprima rappresen-

tazione dell'opera del maestro Dönizetti: La-
eia di Lammermoor.
TEAIRO Li?ERGOLA -Quantoprimaavranno

principio le rappresentazionidello straordinario
spettacolo opera-ballo intitolato: L'Africana.
TEATRO NKCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di hIeynadier rappresenta:
Dise cha2ne.

OSSERVAZIONI MEIIOROLOdiCHE
yhusnel R. Museo di Fisica e Storia naturale di firesse

Nel giorno 4 ottobre 1866.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a m um um

sero .................. 168, 0 767, O 757, 3

Termometro eenti-
grado ................ 19,0 25, 0 18,0

Umiditk relativa...... 77, 0 47, 0 75, 0

Stato del cielo...... sereno nuvolo sereno
e nuvoli sereno e nuvoli

Vento m.Î.Î.Î.". deb le dehEle de e

massima + 2
Temperatura

minima + 13,8
Minima nella notte del 5 ottobre + 13,8

I.ISTINO OFFICIALE DELI.A BOBBA COMMEEØlALE (Firense, 5 Ottobre 1880).

E comrarrr misconasars "I 'y
V A LOR I og CAMBI i

fienditaItal.5•†god.Iingl.66 59II, 59• • • • • • • • • avoaxo..... 8
Detso in sott........ . . • » • • • • • a i • • • » Detto

.... ,9
8•¡ ...... .Iottobre 38 f5 m a a a · · ! • • • • Detto .... .0

As. Ënea Nas. Tosc. e i genn. 1000 a e • » • • • • 1535 • • Narou ..... 30
Dette Baúca Nazien, a e Mr.awo..... 30

.

nelRegnod'Italia.ailugl.661000 a a • • · • • • • • • · GasovA.....30
CassadiscontoToscanainsott. 250 m a a a • • • • • • • • Tommo.....30
BaneadiCred.It.god.tgen.66 500 e . = a a • • » • • • • Vmstnef•5.SC=
Az. del Cred,Rob. Ital......... • . • » a a a e 300 e e a Tamsrs .... 30
Obbhg.Tabacco..god.ilogl.66tiBO es en = • • • • • • • Detto....90
As. SS. FF. Romane. • • 500 a a 61 . . a a e a a a a Vmssa

..... 30
Dette don pretat Detto

.... 90i
(AntCent.Tom . » 500 a · » . . • • •.• • • • Arensra....30
Obbli •!.dellesu a a 500 e a a a = • • • se . • Detto....90
Obb. SS.FP.Rom.» • 600 s a a ses a • • • • • Fnascoroar=50
As. ant. SS. FP. Liv. » • 420 e a a a a a e e a = a a Amersneau.. 90
Dette(ded.11suppl.)* * 42048a e a a ee a a e aAmmuseo....90
Obb.3°¡,dellesudd.* • 500175» s a a • • • • • = • I.oxona.....30
Dette.............. • • 420 • • • • . • • • • » » » Detta

.... 90
Obb.5 SS.FF.Mar.· • 500 a . . . . • • • • » . . Paarer......30
Dette it suppl.) • • 500 m a a a e » = • • • a a Detto

.... 90
As. FF. Merid.. • • 500 = a a e a e · · · . . . Llosa...... SC
ObbL 3°;, delle dette • • 500 . • » » • • • » a e . . Detto .... 90
Ob.dem.5*),seriee.eiapr.66 505374e a a a a a e . . . . Massier.u..90
Dette in seriedi i e 2 a • 505 a . . . . . . » » . . . Napoleonid'orc 21 121, 21 10
Dette serianon comp.• • 505 • • • • • • • • • • • •

Impr. oom 5'¡. obbl. » i gen. 66 500 . , , , , , . . , , , , seontemenes s oro
Detto in sottoscriz.a * • 500 e a a e a a a a e a a a

Detteliberate......milugl.66 500 s » • • • • • • • • • ·

Detto di Siena...... » • 500 • • • m a • • • • • • •

MotoreBarsanti Mab-
teueci.... inserie » • • • • s a • • • • • » •

.

Detto detto l' aerie a a · • • • • • • • • • • • !
5•¡.Ital.inpion.pezzia e e a e e a a • •

,

f0 5 • •

3·¡, Idem Idem e a a a a a e a e a I 39 . » e

rixa coansurz xxx ranstmo

T A LOR I A PREM I PRESEO
PR-0 1 HO

5 godimento t'gennaio..........................• • • • • • • • • • » »
3 .. i•settembre.....................-.• • • • • • • • • • • se

StradeFerrateLtwornesi............. a a a a . . , , , , , ,

Dette Meridionali. * * * * * * * * • • • s

OSSERVAZIONI

Fressi fassi del 5 "I. 59 121/, per contanti. Dei Napoleoni d'oro 21 12*/ .

D Sindere Ameroto Moavan.

FRANCESCO BARBERIS, ggrrate.
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SITUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE g
e A tutto il giorno i 3 settembre 1866.

Attive• ' Passif.. I LPREFETT 0
Nmner ioinC san di. ..L.3

3 i .L¶š¾¿ PRE810ENTE DELLA DEPUTAZIONE PROVlNCIALE11. SlNDACO 01 FIREME EserciziodellereechedelloStato ... 17400,674 5 Fondodiriserra....... ............ 12,979,166 66 g pgg
inerendo alla deliberazione emessa dalla Giunta comunale nel giorno 20 di o nelle S i. i 8 T od o

ate a p ib IÂ. · In coerenza alla deliberazionepresa nel di 29 del cadentemese dalla Deputa-

dio anon i li
a o di c'asse inferiore nelle scuole siddette con lo stipen- Spese diverse....................... !,801,685 23 Ris o e t

.. 254,479 * Il concorso è fatto per titoli a mezzo d'unaCommissione esaminatrice com-
Indennità agli Azionisti della Banda saldo profitti.............. ....... 983,289 64 postadicinquemembridaeleggersiinappressodallaDeputazioneprovinciale,dio di tire 1,000.

di . di Genova........................ 522,222 22 Benefizi det semestre in corso nelle salvo sottoporre gli aspiranti ad esame, o quando i titoli apparissero insuf-Tre posti di maestro supplente a tutte le scuole con lo stipendio annuo .

Tesorodello Stato (legge 27 febbraia Sedi ............................» 794,394 27 Beienti, o quando gli aspiranti si presentassero tali da non rendere sicura lalire 1,100• 1856).............., .............. 260,815 f>2 Benefizi del semestre in corso nelle prevalenza d'a!cuno di loro.Un posto di maestra di 4" classe con lo stipendio annuo di lire 1,200. Stabdimenti di circolazione (II. De. Succursali ......................s 574,000 48 In seguito al voto consultivo che sarà per emettere la Commissione esami-1)n posto di maestra di 3' classe con lo stipendio annuo di lire 1, 0"• ereto 1 maggio 186ti; .............e 6,818,500 a Benenti el semestre in corso nelle
17,390 69 natrice, collocando i concorrenti per ordme di merito dipendentemente dal-Due posti di mae tra di classe e

at i ce I

d anno diL.800.
M 230milioniglL Decreto i maggi

233,698,182 13 Marche dalAll i cioÍnziŠne • 29,248,705 , l'esame dei titoli o dal risultamento della accennata prova, la Deputazione
ue o ti dimm estra di classe dia nelle scuole suburbane con lo stipen- Azioni ËËca tere a 27,W,000 e paa 1,191 5f3 80

ro neiale opererà la scelta delle persone,cuiafildaregrinsegnamentidi cui
dio annuo di lire 1,000. Diversi............................. 4 506,406 96 I programmi sono depositati presso la segreteria della Deputazione provin-Due posti di maestra di classe mferiore nelle scuole suburbane con lo sti- 2748 L 554,423,158 30 L. 554,423,158 30 ciale ove ciascuno potrà prenderne cognizione ogni giorno nelle ore d'uffizio.

p td ar .assistente per le scuole urbane e suburbane, con lo Visto Per l'ufficio di sindaesto Per autenticazione F inti dovranno presentare i seguenti documenti:
stipendio annuo di lire 600 L'ispettore generale: G. Del Castino. Il direttore generale: Bombrini• ) Certificato di sana costituzione:2*Coloro che vorranno concorrere dovranno presentare o inviare franche

c) Certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale dell'ultimo do-
>0 t e o dee r r3t oo en c re tde CA33A DOTALE. 2 se miso. e per la ur ne a viott =ideil e edichiba n noe ear e i ato chiest

documenti seguenti: 11 sottoscritto invita gli associati in lisottoseritto, procuratore legale del 12,136 40. e) Certincati, ove ne sia il caso, degli uffici sostenuti nel pubblico e privatoa) Pede di nascita;
.

adunanza ordinaria generale per la noblie sig. march. Tommaso Lotteriu¯ Giovannini Pirro di Andreaperbrac. insegnamento;6) Attestato di buoni costums;
fe re,

mattina del 21 ottobre prossimo fu- gbi Della stufa, possidentedomiciliato cia quadre 5602, onre 19, 08diterreno f; Attestazioni di altri esperimenti di concorso, che per avventura avesseroc) Diploma d'idoneità alfinsegnamento di grado in riore o superio Que- turoalle ore 11, in Arezzo, all'ufficio in Firenze, via Santaneparata,deduce lavorativo, pioppato,distinto al nuovo lodevolmente sostenuti, ed in (me quainoque altro titolo che riputassero me-sfultimo si esige per concorrere ai posti di 3'ef classe superiore, di Direzione, per deliberare sut hilan- a pubblica notizia a tuttle per tutti estimo dellasuddettacomunità diCor. ritevole d'essere preso in considerazione.3*1 detti posti saranno conferitt per via di esami che avranno luogo cio delle operazioni dell'anno 1865, e gli effetti di ragione come, al seguito tona in sezione Ildallaparticella 210' Ogni concorrente dovrà fir pervenire alla segreieria preaccennata la suaBiorno 29ottobre corrente e seguenti, nei modi determinati regolamen
sugli stipendi assegnati provvisoria- di reciproco accordo, Sno dal 30 set" inparte,liberaproprietà,permanente- ÎSÉRDEa in carta da bolto, affrancata, se a mezzo postale, e corredata dei do-a

) n amor e p i e a epr i r tten tee t e d'insegna- mente i egati dal Consiglio di tem e i
11 i V s huaæce te

a ne n
em legali di sopra notatie ciò non piti tardi del termine superiormente

a to della clamsse alhLqa iale rrentii i 2 pratiche date avanti la Il presidente del Consiglio generare di essere il mandatario generale di la costsurione della viottola di shiado Parma, 30 settembre 1866.

Giunta esaminatrice sopra temi estratti a sorte dalla Giunta stessa. 2741 Francesco Gamurrini. detto signor ma e omamaso equanto altro, italiano lire 826 10. 2750 Verga.
4' La nomina ai detti posti subordinata a tutte le discipline contenute nel 1866

Tunnumi Luay del fu a.allea Lua
citato regolamento ed a tutte te condizioni ed oneri contenuti nelle istruzioni 2757 AfflSO. is re tdr t as there a

per btaccia quadre 3073, o are 10, 46 PONTE SULL'ARNO A FIGLl3E.
che si trovano ostensibili nella segreteria comunale in tutti i giorni feriali Si rendenoto che sopra requisitoria fari concernenti il di lui patrimonio so ov m È nuovamente convocata la Società del ponte suddetto all'oggetto di delhè-dalle ore 9 antimeridiane aue ore 4 pomeridiane.e 1866 dellapretura di Codroipo e ad istanza Firenze, 4 ottobre 1866• sezione K"dalla particella 521 in par te rare sull'appaito del pedaggio, ecc.Firenze, dal palazzo comunale. - Li ottobr

.H siodaco
di Caterina Della Giusta vedova Ca

Dott. Gucono Pimmar.r. liberaproprietà,permanentementeoc. L'adunanza si terrà in Figline la mattina del 15 ottobre corr. a ore dicel.

2758 L. G. De Cambray-Digny. ee , ritaataFabri ,ediCodroie? e at oo i al q5ue Figline,1°ottobre 18ti6.
L'amministratore

Giusta, per sè e come tutrice del mi- 2755 ATTISO· Burazzi Ferdinando di Luigi per 2742 Rist0r0 Ristori.
SOCIETÀ ANONDIA nŠsa$a us a

mar artia dt e 1

PER VENDITA DE1 BENI DEL REGNO D'ITAUA a o
o°t? "" e1) "=" gy¿•f""g,". ""°7.:""°.¾' "22.',',.% BA6NI CtSUte, d'ign foglio 40, n° 26t>2,da Maffei, trascritta e 524 in parte, libera proprietà, oe-

PR0ilNCIA DI B.tslLICATA - Direzione Demaniale di Pettala. Giovanni Della Giusta di Campomolle, ed atôssa ai termini di legge, fra 11si. cupato permanentemente, compresononchè contro i creditori iscritti, in
gnor Eduardo Gatteschi di Firenze, e ogni e qualunque titolo d'indennità Vallese (Svizzera)

ATVISO D'ASTA. i, it ne rni
signor Gaetano P en

ne

er ia costruzione a due tote

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge dalle ore 10 alle ore i pomeridianeper
sotto laditta G.Perelli eComp., avente lire 1949 43.

21 agosto 1862, n' 793. e3n d9i vari terreni stimati ti µr ogœges fla bbricari eeRy mi tre tzt ce edicaan seie 4
y ROWLETTE a WN RE inimum WN WBANCO

Ilpubblico è avvisato che alle ore 9 antimerid. del giorno 29 ottobre 1866 Le condizioni delfasta ed 11 proto- neiterreniPolverini,dadurare a tutto presidente, Elpidio Micciarelli; Ammi. THENTA e QWABANTA RKinimum S FRANCHE
si procederâ in uuadelle sale di quest'uffizio con intervento ed assistenza del collo di stima potranno essere ispe-

agosto 1873, della quale detto signor rati, Vice cancelliere.
signor direttore del demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pubblici in. zionati alla cancelleria. Perellia socio gerente e responsabile, Per copia conforme Visi trovano gli stessi divertim ti negli Stabilimenti congeneri
canti per la definitiva aggiudicazione in favore delfultimo miglior offerente Il R. pretore con un fondo sociale di lire it. 9,000, Avv. P. Ba1žr, proe. e.
dei beni demaniali descritti al numero i*, elenco Ill, pub$ioato nel Biornale ZORSE. tremila dello quali già importate dal Peri copia conforme <Ía inserirsi nel ÎRTOIS COBŸ0tteVOÎ0 0 00modi appartamenti.della prefettura degli annunci ufficiali della provindiadi Basilicatidel giorno Dalla regia pretura signor Gatteselli, e lo altre lire sei giornale nell'interessé <lelle finanze
10 maggio 1865, quale elenco assieme a'relativi documenti trovasi depositato Latisana, 2 agosto 1866. mila da importarsi dadetto signor Pe- de.lloDistu, douant. J'älEx.iódamema -----

nelFufBelo della Direzione demaniale di Potenza. G. BxrrisTa Tavam, cano. relli Brizi.
Ibeniche si pongono in vendita sono sitä nel comune diVenosa e consi- Arezzo «ddl t•ottobrb 18¾. EDITTO DI DITIIDAllegg e 3° a tramontana, Cocebi Luigi salvo

átonó . per is seconda ed skimaa se altri, ecc., rappresentata ai libri
ELENCO n•IIL

2753 EDITTO.
DECRETO DI FAIPROPRill102. 2789 Amaranr, vice cane.

11 sottoseritto nella sua qualità di catastali della comune del Pellegrino
i Lotto i. Fondopascolatorio boseoso detto Forestella, estensione tom, 1050' C

A forma a le i 601 en ud In noinedi Sua MaestàVittorioEma- amministratoredel Pio LegatoBaldas,
o Firre e i e one E, ticella

pari ad ettari 432 11 70, articolo 1925 del catasto, sezione B, n° 6. Pel prezzo
i creditori del fallimen d Angiofo nuele Il per graria di Dio e per vs AŒETTAZION D'EREDITA sarri al in Sa3u e i

d con rendita imponibile di lire 253 65.d'estimo cosi ripartit
lore dello stabile L. 63,589 67 Marraliel, conduttore del caÉb dei Ri- lontà della nazione Re d'Italia, CONE ENEF ICI O D'INT ENTA B I o.

m ote Lodovico Èaldassarri , de-
La detta cessione, rilascio, et qua-

Valore delle scorte e 135,571 40 aorti, in via Cavour, e della locanda li tribunate civile e correzionale di Avanti il sottoscritto cancelliere duce a pubblica notizia, come la si- tenus vendita, e respettiva compra è
LA Fenice, in via Calzajoli, 11 termine Arezzo -- turnodelle ferie-riunito in dellapretura del quartomandamento gnoraRosa del fu Tommaso Sandrini, stata fatta per il prezzod'accordo pat-

I L. I 161 07 di giurni 25 a presentarsi avanti i sin. Camera di consiglio nelle persone dei di Firenze (quartiere San 6iovanni) nativa di Civitella e coningata a Ste- tutto di fire trentottomila, che dovràa uno 99'
daci definitivisignoriLorenzo Bizzarri signori avvocato Elpidio Micciarelli, sotto di quindici settembre delfanno fano liossati, domiciliato aBol ha essere pagato dalla coniunità di Fi-

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chinnque di prendere alla veriâcazione dei medesimi, stabi- possessori espropriati, ed indennità porti, ponti, canali, ene, del Regno d'l-
suo posaggio

tin
coniu 1

del presente estratto nella Gazzettavisione inquest'ufficio pmcedente; avvertendosi che per il valore delle scorte litaper la mattina del di 6 novembre loro dovutepei Indostruzionedel nuo- talia, morto in Firenze nel di sette
asserendo essere es

a od Ugleiale delRegne, per i Sni ed effetti

i n

A

no t
d id b i eo uno dennitivi. apr i n titt t i creeditori e u o I n 1 la Ina retura San

d
r he pe i i ti dall colo 58 della legge dei

2749

Per de Direzione lla m ra di cons li i edu n da Firenze li 3 otto
A P car cane.

e 2

proe, della com à di Firenze.

n i n d NOTIFICHIONE PIR PROCLMII. ce t sea Sae le ,ap r ce lo f edept a

essi fatto aleun conto ndfoma dell'ar. m Enuto he costruzionedel Sulla richiesta di Martinet Pietro dire e dedurre contro la domanda domiciliato a Collodi in comunità di

Dalla cancelleria del tribunale civile RUDVD canate allaeelante le Re6]ie di Lorenzo fu altro, e Veticos Giuseppe Sandrini quanto crederanno di ragio- VillaBas lica, provincia di Lucca, de-
11sindaco del comune diUzzano, inerendo alla deliberazione del Consiglio e correzionale di Firenze,facente fun- Paterno,delle Chianacce, e del Musa- Luca fu Giuseppe Antonio, quest'ul- ne, etc.,con diffidazione alias che spi- auce a pubblica notizia che con atte

municipale del di 30 novembre 1865, rende noto che sia stabilita nella sezione zione di tribunale di commercio rone, la R.Amministrazione della sta. timo anche pei suoi fratelli Cassiano, rato detto termine, sarà liberamente giudiciale di questo giorno ha reso-
della Chiesina Uzzanese una levatrice matricolata, invita tutte le abilitate che Li 3 ottobre 1866 bile sistemazion6 idéaulica di Val di Giustiniano, Francesco e Daniel4 do. proceduto, ete,, quarenus devenendo cato il mandato già conferito al suo fi-
bramassero concorrere all'impiego predetto, ad esibire nell'uffizio del sotto- G. MANETri Claiana espropriò i possessi nominati miciliatiin Alorgex(Aosta), rappresen. all'integrale págamento verso la San- glio Domenico Marchi, farmacista do-
scritto, in earta bolláta, entro il termine di giorni venti daÍladata della inser- in detta lista per le costruzioni ivi in, tati dall'avvocato prof. Celestmo Ga. drini dei frutti nel modi che sopra cu- maciliato a Gollodi mediante Vatto
zione nella Gazzetta Ufßciale del Regno d'Italia la loro istanza corredata di di- dicate; staldetti sottoseritto, presso cui eles- mulati. , pubblico rogato dal notaro R ssimi-
ploëla, e delli altri certilicati di buona moralità per quindi devenire alla collo 2754 ATTISO.

Ititenuto inoltre che per mezzo di sero domicilio, la Corte di tassazione SanPieroin Bagno, questodi 25set- liano Ppilera 11 sette giugno 18f6, e
riode del posto predetto, a cui sono annessi i seguenti oneri e provvisione, Il consigliete d'appello, eaYatiere operazioni perltiche sono state liqui, di Torino con deeltto l' corr. ottobre tembre †866. ehe non riconoscera per valida ed ef-
cioè. presidente del tribunale civile e cor- date tra la detta R. Amministrazione autorizzò la notilicazione per pubblici L'amministratore ficace qualunque obbligazione venisse
t• Risiedere permanentemente nel villaggio della Chiesida Užzanese; rezionale di Firenre:

e gli espropriati Istessi le relative in' proctatoidel ricorso dalli richiedenti 2752 Prete SILVESTRO FABERONL ria detto suo liglio contratta i osterior-
2• Assistere gratuitamente tutte le miserabili partorienti della parrocchia Veduto il ricorso presentato dal si- dennitA, e pressi rimasti complessiva, presentato nelle debite forme il f 4 fu- mente a tale revoca m nome e inte-

della Chiesina, cioè delle due comuni di Uzzano e di Pescia. gnor Moise Pardo, qualificato come in niente concordati nelle somme regi- glio 1865 cotatro la sentenza 27 gen- 2747 ISTRATTO. resse di esso sottoscritto.
3* Non potere la titolare assentarsi dalla sua residenza senza l'espressa atti e rappresentato dal dottore Lu- strate nella ligta in discorso; maio 1865della Corte d'appello di To- Mediante il pubblico istrumento del Li 2 ottobre 1866.

licenza del sindaco sottoseritto a seconda dei casi, e quando l'ottenga, dovrà ciano Strambi,suo procuratore legaiÀ Ritenuto infine the le espropriationi rino alli infra indicati mdividui che di ventiquattro settembre 1866 rogato ÊNTosro Mancur.
a suo carico assicurare il servizio ostetrico. esibito nel 26 del corrente: suddivisate essendosi trovate già in presero parte al preceduto giudizio, dal notaro ser Vincenzio Guerri resi-
4* In caso di renunzia non potrà lasciare la condotta che due mesi dopo Veduti gli atti e l'articolo iÛ, ÛispO• 00FSdhlia sopravvenienza della legge domiciliati tutti in hiorgex, meno li dente a Pirenze, da registrarsi nel

2738 EDITIG.
l'acéektazione della renunzia medesima, sizionitransitorieprocedura civile del 25giugno1865sulleespropriazioniper quattro ultimi domiciliati in Lassalle. termine preseritto dalla legge, il si- A forma delParticolo 601 e 602 del
5•Lo stipendio annesso a quest'impiego resta stabilito nell'annua somma 30 novembre 1865; causadipubbiles utilitådebbonoquin- VeticosGiuseppe Baldassarre, Luigi gnorLuigi del fu Giovanni Minoccheri

Codice di commercio, si assegna a

di lire 200 da posare a carico delle due comuni di Uzzano e di Pescia. Inteso il procuratore della parte; di esserregolatadalleprecedenti leggi Giuseppe, Cassiano e Luigi fratelli e Giovanni Battista, e Carlo del detto D oz iDall'uffizio del comune di Uzzano. Dichiaraaperto ilgiudiziodí gradua- toscane. Charry fu Gio.Emanuele, Chattel Ma- signor Luigi Minoccheri, possidenti deRa Stipa il termine di giorni trenta
Pescia, li 28 settembre 1866. toria del creditori dellasigboraMaria Ordina la pubblicazione della lista ria Marta, Pietro Agostino e Lorenzo domiciliati fuori e pressola Porta San a presentarsiavantii sin::aci definitivi

IIsindaco Haywood vedova degli Albizzi,aventi predettaperglieffettittattidichenelle fratelli Gabencel, Remendas Grato GallodiFirenze,ed il primo di essi signori Angiolo Usigli e Paolo Danti
2736 Avv. L Grazia diritto alla distribuzione délla somma precedenti leggiin materla. Giuseppe, Martinet Grato Giuseppe, non tanto inproprio quanto nella rap- dimoranti il primo in via Pietra Pyto:i,

dilire quarantacinquemilacento,prez- I (Seguela lis¢a). Bizel Tomaso, Bizel Maria Giovanna presentanza legaledei suoi figli nasci- m inmi izodei fondi liberati a favore.dei si- Tommasi Carlo di lianieri per brac. peri ligli PietroAdriano,Francesco ed turi e del proprio figlio in minore età unitamente ad una nota indicante
SOCIETÀ DEL NUOVO MOTORE BARSANTI E MATTEUCCI gnori Giuseppe Lasefalfare e France- cla quadre 54885, o are 188, 94 di ter- Emilia Jacod, Remondas Giuseppe Pietro Minoccheri debitamente auto- la somma di cui si propongono credi-sco Gagli e dei frutti relativi in ordine reno lavorativo vitato, pioppato, di- Luca, Jacod Carlo e per lui il suo con- rizzato col provvedimento del tribu- tori, quando non preferiscano farneFIRENZE al decreto proferito da questo tribn- stintoalvigthehtimbdellacomunità sulente Cybillaz Gio. Grato, Cybillas nale civile e correzionale di Firenze il deposito in questa cancelleria, per

nale nel 20 febbraio prossimopassato, di Oortona in sezione KK dalle par, Cassiano Giuseppe, Veticos Pietro del di 0 giugno 1866, a causa della Indi procedere alla verificazione
AVVISO. registro 17, foglio 97, n* 779• ticelle 522, 525, 496, e 497, einsezione Francesco, Chattel Pietro Giuseppe, espropriazione per pubblica utilitàor- de b p si omatt

H presidente, visto Part. 48 dello statuto sociale
Conferma in Giudice della gradua- II dalle particelle 215, e 214 tutte in Chattel Pietro Emanuele, Lastrissy dinala col sovrano decreto del di 19 undici.toria predetta il giudice già a tale ef- parte, libera proprietà, permanente- Gio. Michele, Pascal Giustiniano,ty- decembre 1865 per la costruzione del Sono quindi invitati tutti i creditoriOrdina fettodelegato signorMassimo Freccia- mente occupato, compresoogniequa, billar Maria Giovanna vedovatVernay, granci viali poggi e sue adiacenze, a presentarsi in detto giorno ed ora6onvocarsi la Società in adunanza generale straordinaria per la mattina del Onlina infine ai creditori iscritti di lunque titolo d'indennità anche per Charry Luigi Giuseppe, come tutore hanno ceduto, trasferito e venduto nella Camera di consiglio di questo

Teorrente aore 11 aut. nella sala del signor Michelangelo Ducci (da essogen- depositare nella cancellerá 81 detto la costruzione della viottola di sbiado di Clemente Feliciano, Maria Emilia e alla comunità di Firenze una casa
tribunal rd et are va il si-

tilmente concessa) in piazza San Gaetano. trinunale le loro domande di colloca- e quanto altrg, italiane lim 10,824 88. Luigi Federico ChattelliglidiGio.Bat- composta di due piani, oltre il ter- ŠtSi a verificazÎone di quei titoli cheTutti I soci azionisti sono pregati di non mancere, trattandosi di cosa vitale zione coi documenti giustiEcativi nel seminariorescovileVagtlottidiCor- tista, C)billas Glo. Grato in Gio. Gu- reno, posta nel popolo di San Marco li rl nardano, alt.rimenti non sarà diper laSocietà; avvertendo che per essereammessi a detta adunanza i posses- termine di giorni trenta decorrendi! tona per bracela quadre 57,955, o are glielmo, Cybillas Gio. Grato fu Gio. Vecchio, comunità del Pellegrino, ora essa fatto alcun conto a forma dell'ar-sori delle azioni dovranno effettuare 11 consueto deposito nelle Idàbi del cas- dalla notincazione del presente de- 197, 39di terreno lavorativo nudo, ed Luigi, Chattel Gio. Bartolomeo, Pietro di Firenze, fra il piazzale, e la via cir- tioolo 614 del Codice suddetto.
slere la mattina stessa prima che si apra fadunanza creto· in parte älberato, distinto al nuovo e Luigifratell1Leaval, Blanchet Maria condaria esterna delle mura urbane Dalla can 1 a del tribunale civile
L'ordine del giorno è il seguente: Dato a Firenzeli 29 settembre 1866. estimo della suddetta comunità di0or- Melania per il SglioGiuseppeFosseret, presso la Porta San Gallo, segnata del $i n rŠbunalv Oen cfun-
Provvedimenti finarziari o liquidazione della Società. G. Mori Ubaldini, pres. tona in sezione 11dalle particelle 188, ePelleine Maria Sona pei figliËma- numero comunale 32, alla quale con- Li 2 ottobre 1866.Firenze, i ottobre 1866• Oreste Massi, vice pres. 237, m 238 inþarte, libera proprietà, nuele eSeverina Faret• fina 1° a levante, piazzale e la viacir- G. MANETTI.

Il gerente Per copia certificata conforme
,
permanentemente occupato, compreso Torino, 2 ottúbre 4306· oondariadellemura; 2·amezzogiorno2715 0. Paolini. L. Srnizar, pro . ogni e qualunque titolo d'indennith 2781 Arv. CaLMTmo$aSTar.orrrr. eponente per due lati Finng FIRENZE- Tip. EREDI BOTTA.


